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PATTI or ASSOOrÀ&ONR 
I 

l̂ ijfìova airiHficH) Oi'l GìoniHÌc , * IJ, 10 

Por liiUi^ ìtttììa tmncò <ìi [in t̂n . . « 22 
Per PEsfcro le spese cH j?os(n in pfù, 

pagum^fìti pcistieipj*!! si conffìggmuo por trìintifilrc, 

Padt)VU all'Ufficio (l*Ainnnnislidxioup del (JIOIEUOÌ^ via ÌIPÌ Servi N. 108-

T " 1 . . i . -• 'f:'i , -. 

S&in Inatta 

n 10-SO 

Si pnbhìicij lu sera 

TUTTI ! <;ÌOHNÌ himO l FESTIVI 

Numero separato noniusìrni B 

lìti ntira^ro ;u'ro,(raio co.ul.csiu'vi 10 

(jìafffimenio anHcijuito) 

Jiisfìizioni di avvisi tanto ufiiciali eliti privale in quarta puginu a cculcbimi 28 
la lincia o apii/Ìo di linea in carattere tnslino-

Artitx'li coiTHJniiiati ccntOfìnni 70 la iinca. 
Non KÌ litui coiitu ninno Îcgh fliticoU anommi e ai rcspvn^oiio W ItjUcvc non 

affranraic, 
1 manosmlti aucbe non pubblicati, non si restituiscono-
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DISPACCI DiUXA KOTTE 
{Aijcìma Stvfitni) 
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PAHIOI, 1. - n Jourìvil optili] con 
fr.rmu cbo i vioggiaiori pr£)y|iiiont,i dalla 
Svizzera e dall'iialia sbho.ìimmessi ad 
entrare ed uscirej.e a cĴ Colnr̂ B'Jn Fr;jn-
eia senza .pa??aportì s >U!> la riserva di 
fornire, iìk(ki ogni ricltiosta, agli a-
gtnti dì pidi/ia una, prova quidsiasi 
ddla loro ideritiìiV na7j"onaIe..-.lJ.Aa,p,r,p.;ya 
eguale devdiio anche di)re i viaggiatori 
fianci ?ì die entrano ed escl:iiio dàì^ter-. 
rilovìn di' Fnincìa. 

COSTAlNTlNorOU. M. - l l ' teimif 
IkriiUl óniuum elic il Groiì-vìsir Dce.v, 
velie dtil'e iiynrhe cìi Parigi !e offerte, 
ai prestilo (li otto niitiorii di b're tur 
die a condì/ioni favorevoli. 

LOiNlU\A, 1. — Lo elezioni conoe^einte 
danno 20 bl.itrali e TS conservatoli. 

K'i'i i eob.-ervaiori guadagniirono ^\\\ 
libordi sei'seggi a Guiìford, Chaian, 
Kidcrnilrs'tT, aiainf^ne, An^lover, E 
ìic.u^h îlitt'•NQ t̂.•j. ì liberali guadagna
rono u;! saggio a Pnirrstaple. 

Iliiî si da, Ctpe-CoosL 8 gennaio, ehe 
\Yollsflt-y lièposc VigU imbasciuiori del 
Re degli At-tiĉ iUi che teaUerrdìbe delly, 

,̂ p;ice ,s(-i!!cin!o col lìc stesso. 
ADEN,,,1. -̂  (.'avviso Vedeila è ar 

rivatu il 27j e parte domani per Suez. 
La r<ih\u dell'equìpaggio-'ò-buona. . 
VKi\SAiLLES, 3i. -• A^scmbica. Ila 

luogo la dUcufesiotìfì lìel'e luiove im
poste.'. , ' ,, ' - •• 

lùckroì) combaUe il siàtcnia del, mi-
Distro delle ilnorzc; fu ricbiamiito flue. 
volte all'o/dine \)nr aver oitiJceato oiò. 
che chian.ò arisiocrazìu iìnonziaria della 
classe spogìiittrice. 

RI:L\NAJ 31. — fa segv îlo tdle agita 
iioni persistenti del clero ultramcmaiio, 
il governo di Berna proibì ai piiê i re 
vocali il Boggiorno uell'Iura Beniege^ 
Gli e,C(,-]esJt)Slicì che .sUiraiino nei liiuiti 
del dovefe saviUW'Q ,̂̂ '<-ìV̂  ^^ e|u<?sta 

'iìlilLìiNO, 31. - La (?rt^^2e(^«.,id|a. 
Germania del nord protesta .contro l'ac-
cusachfc: \u Gcnnanìa voglia immischiarsi 
nc^li iiil:iri dti paesi vicini,, e sia ostilo 
alla libertà de|la slampa:"-c.Dnst,ata.,resi'-' 
stenza di uviU slampa ufficiale^ ^d «flì ' 
eJDsa del Papato in tutti! paesi, e diee 
che neir iiUqressa della, ptlee'iìisogna,, 
provvedere uKiinhè gli Stati vicini non 
aiutino il clero nei:suoi sforzi tcndenii 
ad iinmìpebiarsi negli affan-'tènii'ioraH: 
Sofj;g mige: «r^on.idevesì lasciare "inten
tato alcun vi\i-7Zi) di cortese persiinsìone 
presso la Francia, e prcpso il Belgìn' 
alio scopo di conservare rolaxiohi'anrì'' 
cbevoli. » 

.̂QXdiiUito. Da noi soiìibra eloLba essoi-e 
ruliiniayrdacdiò., ad oî -nl inmìstcro 
r.bo B)iccoilo, la porof|nn/Ìoiio FoiìtVìa-
ria non trova mai posto nelle espo-
si/-!oui (li iinanza. 

Eppuro, so !a qiìrik\Àòvo die ùommti 
tutto io ulii'o ili linhii è quella ohe 
dimanda la cossa Ì̂QUo del corso for-
'Aot^Q od il parog '̂lo,^ essa aoa pott'à 
osfioro sfiiclta inai /inoliò si proceda 

nba • 
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por Yia di ospófììojitl a provvodoro 
mlaneio por bilaiicio nsLiìnperiosi,. 

• bisogni dello (Stato e de.Ì paese, iui-
cliò noli si metta niitiio coraî v'ip,sa-:; 
nioìiie, sorÌD.nienfio od enorginamoTito" 
a parenphi rinriovainonti ividìcalì oco-

; noaitoo-aiitniìilistrativi. 
.: •. Tutti î proi^'otti di legge., possiìini 
cd̂  inij'opfiibili, per qniiiitòiii§eg*aosftr' 
fnéiite'afi^hittetati, non n.rranno mai 
por effotto quei buoni risultati^,clie si 
pastìouo attoudci'o soUaute da louio, 
nui saggie'G"-progressive riforme. 

Koi sappiamo l^euissinio clte ìl la
voro no ^arohbo'timgqj.e'.;diflìril0; e 
elio vi si vogliono nirnisti'ìj non polo 
Spienti -.6 coBcien/,ioRÌ, ma arditi e 
'perseveranti, e ca]iacì di so.stenoro..i,l. 
coz/.o di vecchi pvcgiiidi/ài e di fti-
ganil ijiteroysi, i quali si armereljhoro 
loro contro per eombatto-rc eolVacca-
nimento di un'ultima battaglia. 

Ministri eotali por ora non abbia
mo, od è'iina ^grando stentnra; ma 
abbiamo niinistrli. (linài .possono s.otl-, 
tUsTaro corte uceessdà elio non aiu-
mottono.̂ diifU'donOj porchò ìmplioauo 
un.dfsordino in polìtica, in finanza;' 
"irÌ''7iTòralo od in gin,stij;ia. 

È iuìqno, ad esempio, ò pencoloso, 
ò dàuiió'so, che lo pòpoU/aòni ditno'/.wi 
li 
t 
no n 
ooscion/.a puihblicu, ma Barehbc assai 
•pitt"'"'pi'ofittGvorc nllo Stato e mòim 

h) elio Cpipuni appartoiiopti.<v prò-. 
viucìu diverso luuiao un catasto itlqn-
tico, 0 Coiiiuui d'una slessa provin
cia hanno catasti Bpociali; 

e) ohe (innesta varietà dì slntouiì 
s'applica principaliiionte allo valtita-
ziontod ai procediutontWpcr detor-
}(finare la stima; 

d) che Totativamento al tegistro 
dei i)eui soggetti albi tassa, i. cata
sti si possono dividevo i]i duo grandi 

^categorie i l ' i un t dei calasti geome
trici, Taìtra dei catasti descrittivi ; 

e) che i catasti geometrici alii>vac,-
ciano una.siiporlioie'-di.ett. Ié.710.1tì5 
e. cent/°'92 sopra ol i 2S.a74.18o e 
•nent> 3; 

/ ) , che rolativamenio,itlla.stim{t^4'ì 
eata^ti^si suddividono lu quelli^ poi 
quali si ò pi'ocedtito per mezza di ta-
ri!Ta, in quelli pei quali si. ò proco-

• dbto por stima parziale, ec^in qnuìii 
•GUO sono basati sulle dichiarazioni 
dei propriotarii, 
. Ciò ammesso^ quanta sposa.c^guanto 
tempo per rlfbro nn solo'catasto'? 

Di ciò elio si rifoVisco al tempo ci 
pare ozioso occi^parci: che si renda 
necessario nn anno, un dcecnnto od 
un-gecolo, bisogna pur cominciare una,, 
biioua volta; Ad ogni luodo, daij-li 
studi della Commìssioue, r.isul.t,a elio 
si potrobiicro occupare ai iavoHÓl.VoO 
fra • iugegueri, gedinotri e periti ti^ 
griiiionsorì; ì qual.ii.con tutto il loro 
eouiodo ,-ppk.eb,l̂ arò "rilevare uìousil-
meute, atmcuo almeno 1.200.000 ot-
tari." M i o spazio dunque di due 
noni aptieha, qirollè'MHmlItà cìie sbrio 
:prìv6,xli catn?5to potrebbero, s.tì.nza'̂ il-
tauuarsi,: averlo. l'or i h resto.'si. pitò 

-il cumulo di processi contro lo nsur-
pazio,nì dei terreìi,i,?oatestah(li di...cou-

,,bup.a,li?ao di Treviso debba considerarsi 
0 no ̂ coAJe monumento uuzionale par 

litio ; od in Francia si calcolò che la tira da Firenze ia sera del 5. {I cav. 
;'8pesa:annìia di quei processi è eguale 
alla somma nocessavia ptd rìsmova-
mènto del catasto oconomico, 

^Per ciò c,]ìQ> concerne poi il vantag
gio del pubblico tesoro, it catasto 
geonietricp. auinontereb!)o V iiuposta 
auuua : \idh Sat'degmi .del 2G,20 per •; 
cento, pella Sicilia del 18.20, ijol 
Napoletano del 14.10, poi riemoiitó' 
e polla Liguria deirs.90, per Modena; 
del 7.90., polla Toscana del 4.70, pe-
;ii antichi Stali pontificii del J140, 

pia' Parma del 2.90, per il Lombardo-= 
Yeuoto.del 2 ;:..;in media l '8.50 per: 
cento. Ma qnest'anmonto sarebbe ri-, 

' comperi sato dal Toq uà npai'iiziorie della 
tassa. Ngssu.uo piiglierebbL^ ^ d.anuo 
uè a vanta^^gio di noj&aino, e la mate
ria intppnilnle aumcnforobbe;, e i posi 
diitiiiinirebbero propor/àonalmonte. 

Cossi duiKpio uiio stato di cose tanto 
inj^idsttó, illògìco e scand;iloso : il" te
soro ne guadagnoi'Obbe paroccliì mi
lioni senza oSl'enJere la morale, senv̂ â ; 
violaro il diritto,," senza ledere l'in-" 
tcresso pi.ibblico,'.e* rondeudo equa,. 
QVD,. circostanze ijiiperiose e solenni 

•Vesigesserq, la ^sopratassa dei coute-
simi addizionali. , , , 

Koi abbiaiii fedo 'olte'Goverjio^ e 
rarhimento toglieranno scnz;i in
dugio nn danno incontestabilo ed una 

• iniquità incontestata. 

KOSTKA COKRISPONDENZA 

Alvino avrà la carica e l'autorità dì 
.^residente. 

Ieri sera al paUiz/.o CLiffurelli al Cam-
pidogUo tbbe biogo ia prima soirée daìa 
dal gig De.KeuJell ambasciatore tede-

:„,̂ aa,,p?:§̂ so la nosfra t^orte. Gran gente: 
dei ministn, il iMinghetti,jQ,,J.ciuÌpta, il 
-Visconti e il Saint Bon. Il corpo dii Io • 
.m.utica,,pra al coffipjc|o compreso il si
gnor Tibi inearìcalo di Francia. C'erj.no 
diversi pubbliciisU fra cui il Bonghi. 
L'on. Sella è giunto verso le 9 vestito 
con .grande elegEip.za e aobiio aj^tine 
sigiigrc fra cui L'i myrohesa lffit\aggi e 
la principessa Pabavicìni lo attornia
rono colmandolo di geijtil§|^e, 

Kuti fu pavlat̂ e punto di poUUca, e 
tanto meuo come potete figurarvi, del
l'ineìilcnte Lamarmpra. 
• E fu eeiLo perchè non si parlò di 

..politica, che la serata riuscì brillantis-

il Ile è atteso qui .per, (Romani. 
Domenica avremo praniio di gala ai 

Quirinale. ,, 
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gravosa ai cittadini. 
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li emsio E LA ìmmm 
I)mU IMPOSTA PONDIAEIA 

1 

5Qi:G.liè,jl Catasto? 
Ogni gonzo Iosa: per elòtenninare 

l^estensioue, la uatm-aH'e' la"èòltiva-
zione duìla terra di tutta la superila. 
eie d'ini, paese, allo scopo di ripar
tirne cgual monte e proporzionalinonte 
Io ini])osto sulla ricchezza accortaia. 

Parrebbe dunque cjio il catasto do
vesse essere la ìn'ima operazione am-
inìuisirutiva di uno Stato civile od 

E {^"liilei-gè robbiozìono; ìl cata-^ 
sio^';SÌ:.dico, eosta 2(}0 nùiioni di lire^ 
.,Q^fy,iyi, auui, .di lavoro ; — e con ciò 
Si "vìiol cìiìudere la 'bocca. 

Mai no, - ^ anzitutto, noii^ è xow^, ciò. 
'diesi ripqto sulla fedeiili/uì; elo.ìos-
se puro, Ivantaggi che visnlterobbero 
dalla pGréfp'iazióneTondiarin, chprirob-
bero^màn mano;e,..bìrgameJite le.spese. 
l̂epì saeriiìcii che vi si fossero rojji 
"nocessari. 

Ma,..ripetiamo, ìio.n è torp ciò che 
.si dice. 

IP-catasto comprende due opera
zioni diverse, Fumi geometrica, l'a!,̂  
tra economica. La geometrica cousìsiie 
nel liinitaro it tenitorio d'ogni Co
mune, dividerlo in ('razioni, e niisit"' 

.nirne gii appGZ ;̂uniOìrti ; rccouomica 
„si'GS0g'iusce tenendo cauto della co 1-
'iiu'a di ogni 'appoz'/.nmonto e valn-
'•"taiidone iP reddito. Quest' ultima."si" 
•'rinuova, 'secondo i bisogni, ad ogni 
v.tri.ennio, o r[uinquennio, o decennio,, 

.0 ...ai.. p,uò.fA.ciÌ.iuento linnova^* ,̂, porcbp 
ha luogo' sopr'à' un fatto •iuatcrialo, 
esteriore ed ostensibile, 

- - ^ _ A 

Tutta la difiìeoltà di spesa e di 
tempo si lega dnmpio priucìpalmento 
airopera'/Aone geometrica. 

Misiiriaiuoln, qucsta'difflcoltà, e rcn-
.vdiapìooene conto, 

l)ai lavori delhi Conunissiono iio-
,.].n,iiiata nel 1871 coli'ÌJicarico di stu
diare i nu)zzi per egnagliat'o l'impo
sta fondiarin, sappiamo ; 

a) che n soiio lu Italia 22 di
versi catasti; 

prò 
di poé€';irilevauza relativa, percM> 
conseguirebbe, dal primo o più im-
portaiite lavoro. 

E la spesa? 
Si noti amùtutio Ĝ IQ ,lg operazioni 

tvÌgoi\ometiicbe avrebbero Va.vn.to. ileUo 
opp.i;pioui to])ografjcbe dello'" stato 
niàggiore milìturo ; e questo imu ò 

'pccolo v#ta;!?gio. Tnli operazìoifi 
abbraecinìio'^wmi snperiieie^-'dv^-^otitari ^ 
]8.539.ri)0,,.o,..comprendo.uo ,4..1S8. puite^ 

M, ti;Jgp.uome(rici. Ora, teiìiito calcplo,. 
della spesa polla formazione dello 
carte nuovo (lire 32.570.150) e "delia 
copia delle carte possedute-:-;4al 2:0-
verJio (lire S29 510), delia spesa polla 
copia dei dociuuenti di censo che do
vrebbero servirò alla seconda conser
vazione (lire 1.390..5SO), della spesa, 
'd'iDiplanto dei registri e dolhi valiP". 
taziono (Uro lS,57l).i70.) OQC, la soju-
ma ,^p!ìe...si-rcnLÌerobbe nocossaria hi 
totale ' sarebbe di lire 51.245.óSÓ, 
nella qiialo'la spesa del catnsto geo
metrico ò rapprò'seatata afjodna da""' 
33.510,520. 

Sitppò"sto che si voglia esegitire il 
lavorò iti toro 0 ^'oucraltj nello spazio, 
di un q^uiuqiieuaÌQ,l,()ouiuuiuou spen-' 
df̂ Tobbero tutti iiisieme'olie G 1̂ 2 mi
lioni alVauiio pei lavori geomotrici b 

Yale pròprio 'la peiià dì portare 
alle--caleudo Fcsecuziono di una cosi: 
ijtLporiaute e necessaria, e giusta de
terminazione Pl̂  

I primi vantaggi cbo ne risulte
rebbero sono quelli generali di cui 
godono' tutti i pneSi eie liaium un ca
tasto in conl'routo di t|uelli che non 
!o bauno. Uno fra i tanti, od il più 
evidente, ò (iuoUo che, iissaudo i 11̂  
miti d'ogni proprietà, si evità^ tutto 

Homi 30 (jòumiìo. 
Vj.,,̂ U reIa;£yìi}o deiP^uqr. Al̂ ^̂ pmutieî :: 

p.i;e,sentata ieri, non verrà dìsiribuibi" 
;,clie lunedi. Non si tratUi,. che della t r 
•'-ratura e della, legatura perehò le ,i).;'̂ 7-e 
,,ei'̂ ilO-,p!;PMlft-fiO*̂  dajeri.j^attina, e nel"' 
,̂l̂ 4d,up.vi,u?'ii,.di„i,erì la Comuìissione non, 
vi fece alcun eauibisuuiiiuo,. 

Mercoledì priiipipieù:?ÌQ.,4iSGUs^ipiie.: 
,-lIndicir"ÌepUty,ii .s.i, s^gpp.segimti, pĵ r par
lare in favo.i;e,,.ei.oè, gli on. Secco,, Pe, 
ricoUv, S êxvadi(i,,LiaxzMtt,l,,̂ Mauiogonatd;!;; 

, Maìoruoa, Alvisi,.Î ,e.i:v.o, FavQle, P.arpa-' 
glia e Umana; e 13..,.contro, cioè gli 
.igfifì̂ Làiicia di fìrolo', •Br;mca, .Danìiaul, 
Finzi, Toriigfiini, Viaouva, Ĵ Ienginî .ìMi-, 

;,,3eQ,'; Ghinosi,.,, Consigiio, Massjrani,.e,, 
Siduris. 

Yi accui:goréle:-':--.fiicilmente che fra i 
sòs^en'lorì dtiba legge, e non sono in-
.scritti tutti, figurano diversi depolaii di;. 
sinistra. Qiò.proviene dal hdio cha là 
:.oppi?s!ziono si riuone, a torto, Q a ra
giono, la promotrice dei sisioma dei' 
,Lorir̂ òrzio riguardo alle Rón'ehe. Lo' 
.̂Seismit-'ipoda che ..ancórâ  non'sì è iu' 
scrìtto, ma che lo f^rà, sarà uno dei 
più strenui campioni della Icg^o. Non 
per tìulla'':la,7l//(ìrw/?'})*fi dur;)to per due 

'mesi.a...ripptòra elio 1'autore vét̂ .o. ed • 
unico della legge, e l'on. Ocd.ii. 

Delia leggo sulla istruzione obbliga
toria è sta\o'''bggi ffppi'ovato un solo 
airticolol E la diseuésìooo ha duralo 
quasi ciiique orci G',èj,.;Sfhto un grosr-o 
battibeccò frad'on. Correnti 0 fon. Lìny, 
ma l'incidente'"'si è csan'riio con sod
disfazióne in poche [Kìroìc. 

La CòirllMièsionc nonììnn't:i'"'dàll'onor. 
Scitdoia ò conipnsta degli arehitetii Al
vino, Martelli e. Scala, eoli'incarico di 
risòiveie la quistione se il palazzo tri-

l\OMA, 3P - CouiinnaBD ad iscrìversi 
raolti- d'̂ pû '̂ î pei' parlare sul progetto 
di leggo por Ja circobzfono cartat^oa. 
Multi già si sono inscritti-^per parlare 
sugli articoli. PrO|Vedesi che ia diàcussio-
ue tî i) poU'à durare meno di.S giorni. 

T0Ì\i^i0,':.3l. -* Ieri ebbe luogo la 
ssoltìuue funzione per V inseditimtìuio lioi 
Primo Presidente della Corte d'Appello 
di ToripQ, il comm. Enrjc.o. 
,, Ai disi.oi'si dof oomm.iìosi, avvocai" 
.Qtiuorale, e dei comm. Darbaroux,,Pre-
,sideut6 di Sezione, rispose cgregìamento 
,,t>,6„ue,:.,i! comm. Enrico. 

( "• 

rOTmiE KSTSB"!^ 
l " ^ ' i S - -

"""'TRANCIA, 28. - L a Vecehtnìlimllmi 
- ^ _ b I ' 

di Lione scrive in proposito: 
La propa'giiìida bonapartista assumo 

tuUe le forme, dair^ipiisciolo sino alle 
più meschino litognìfìe, 

in alcuni negon'i librarli di Lione si 
• vedono altresì delle litogriifie del pria-
.-,cipe imiserialo clie eon ima m-um impti-
gna'la l>andlcra tricolore, mentre ooP 

•pulirà addita un'urna che rappresenta 
il softtMgio uoivcraede, 

AUSTKf.\ UNGHRULV, 27. — Da uoa 
c.O"risponden.':a viennese alla Kólnische 
•y?cÌf"("(?f/̂ 'ìogliar>.io il seguente brano; 

Il "mordace Vescovo Kudigier di Linz 
ha sollevato dei gu;ii contro le nuove 
leggi confessional!. Secondo anno n:da 
Volhftruud di RauscUcr, una energica 
.dtcìiinrazi' ne sarebbe slata diretta al 
governo dal suddetto prelato di Linz 
tino dab2tP dicembre, in cui espose che 
U concordato £ta ancora in vigore dal
l'A Imo aìla Z, davanti a ITio e davanti 
al'.u eoscieu?Aì, che nel caso che non si 
fosse conlcjui do] concordato del iS.''u, 
si potrebbe concliiuderne un altro colla 
Santa Sede, e clic d'altronde è un (ìi~ 
.eprezzo del diritto divino so una delle 
due auiorilà stabilite da Dìo, passai suo 
limiti e s'ingciifcc tli quanto spella &!• 
l'altra. 
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ATTI UFFICIALI 

La GaxzoMa ÌJlJìciale M 31 gennaio 
contìi^nc: 

R. docroto 27 gennaio 18Y4, ohe con
voca il tor7.o collegio elettorale di Ve-
ne7i;ì ed il primo collogìo olellorale di 
Il;!vcnria por i! 22 fobbraio. 

Oî oorrendo una scconrln votazione, 
essa l'vrà luogo il 1. m;ir:̂ o. 

R decreloi5;6igt'nnaio ÌS7^, che to-
slitui^cc in ente nioroie, il legato Pinelli 
per un posto di studio a favore dei na
tivi del comune di Abbadia San Sai-
valore, in quel dì Siena, i quali aspi
rassero a) «accrdf'zio, o tdla laurea in 
leggi/O .'dia m;itrJrola nofu'ile. 

Numine nell'Ordine dolla Corona d'I
talia, fra cui quelle del conio Ladislao 
PoninMci, tincnto generale, e del mag
gior generale cyv. Camillo Roltioni, a 
grandi uflìziali. 

Disposizioni ycl pcrsonidc gìudiz'ario. 
<*H'> 

umsTmo 
DELLA ISTUUZIONE PUBBLICA 

Avmo di concorso. 
È aperto presso l'accademia di belle 

arti dì' Milano il cuncorso al vacante 
posto,, di profeir̂ aore d'architettura eie 
rnentjire, al quale è annesso l'annuo 
stipendio di lire duemilastiiconto (2G0t")). 

Le dumuu'̂ e dovranno essere prò 
sentatc in carta boliiiia da lire una a 
questo Ministero entro il prossimo mese 
di febbraio. 

r coneorrenlì uniranno alh domanda 
ì documcntr che comprovino [propri 
studi arlisiìoi e scieqLìlìci, l'eia, la pairia 
e quohmqno altro titolo o l;)Voro gra 
fico che possa giovare all'esito della 
medesima. 

Sì trascrive P articolo degli statuti 
relativo all'insegnamento della predetta 
scuola : 

Art. ^h: Titolo V. — • Questa scuola 
si divide in due sezioni^ Ifl-^prima è 
addetta per njpdc)̂  generale all'ammac' 
stramento de'pittori, scultori e degli 
artigiani, esercitandoli ne! disegno elS' 
mentore architettonico, senza preferenza 

*• » - - - T i c 

di stile, e nei principii della geometria 
e della composiùonov la secouiia spê  
cialmenle provvede all' istruzionq, degli 
architelli e cnpomaslrij o comprende l'iU' 
seguimento degli eìeoionti che com
pongono gii ,^didzi nelle loro fonne e 
proporzioni. » 

Roma, addico gennaio Ì87V. 
Il Bireitore Capo dilla pip. a.'' 

REZÀSCO. 
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CRONACA VENETA 
t-rzxiQ^ 

Vesi4.'.a',atì, t . — Oggi_matiina ehbo 
luogo Ponnunciato varo dèl^Bark Eiirico 
Dandolo ail'fx cantiere dei-'Lloyd aû *' 
striaco alla Giudeccfl, 

La festa riusci pp'.endidir-sima ; Topo-
razi&ntì'fU" cor> natii del migliore sóc 
cesso. 

— Sappijjajp^ ĉ.iie sì stallino (dicendo 
esperimenti presso un nostro pMìiOcio 
per ìntro'iurre anche a Venezia il pane 
Lj.tìbìg.salubre ed economip. Speriamo 
ch'essi riisenno e non dùblti;mio (̂ he 
allora anche il nostro Municipio vorrà 
appoggiarli. 

^Ì::^^ - r ^ J n 
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E NOTIZIE YABIE 

C«riaj 0,'' ?kH%ìnv.. — Causa contro 
Luciano Scfdjìa. 

Pi Piido'fì ;P. M, cav. Cambora. 
Giudici VallicelH e Morosini; cince! 

Mere [''avrò. 
DiJonsQt̂ e; ovv. De Costello- Parte ci

vile-' avv. Uonuti, 
Udienza dol 31 (jennaìo 1874. 

L-udienza è ripresa a un'ora p. 
É data Irt parola al P. M.: Cav. Gum-

, bara. Gradito e nobilissimo era per la 
P. C, il compito a lei assegnato ed essa 
ha raggiunto nobilmente la sua mota: 
ben diverso il compito mio. (o debbo 
provarvi, che Puonjo che ò alla sbiU'ra 
ha derubato q î̂ sjìi'.onesto uomo; ed A 
sempre doloroso il mio compito, iiia 

tanto più quando alla sbarra sta un uomo 
appartenente a famiglia civile; ma ad 
onta di ciò non dobbiamo aver compag-
sione per Luciano Scabia,,,._yhe abusò 
della sua posizione, per la quale si iro' 
vava in casa Camerini. 

Ma per quanto doloroso il compilo 
del P. M., ora nell'interesse della legge 
non df̂ vo scorirore che^d gindìcaifHe e 
la legge. Nel di SPÌ febbraio 187S Bone-
schi aveva sui suo banco iOO vigliettì 
da 100 lire; ciò è provato da Solimani, 
che consegnò 13 vìgbctti, da Trevisan 
che jier conto di Vason ne consegnava 
87; e dalla distinta esislonlo in-atti, 
della Ca,̂ sa particolare di Camerini, il 
(lurdc pa=sò GO viglietti. Quesle^iistìnte 
son dnc; in una cbo sf>n segnali ri8 
bigSiett', ma in essa si dica in una nota: 
oìtie due mila lire in un cyrtdcclò, fu 
allra disiifUi tdie riguarda qucst' altra 
sonnn;i,ù dotto ehi di questo cuTipnndio 
sono gii altri due viglicfli da L, lOi), 

È provato che Boneschi pagò oltre' 
lire 40Ò0OÌ) fra cui per specifica dell'in ; 
tenden/a, sì %\\ che e' erano lìiO bìdlield 
da tOO lire, t degli allri 10 che Bono:,. 
schi sì dico derubati. Questi ha depo: 
sto (he, in parte puntati in p̂ r̂te sciolti,' 
aveva sul suo involo IGO vi^lictti diì':̂  
100; me.-sosi il Luciano Srabia a s'.nisira 
di Boncschi, portò con rincresciniciuo 
di questo, le mani al cumulo dei denari; 
Boncschi non lo potè allontanare per" 
riguiìrdo al pad.-e di Serbia; ne subì 
l'intei'vento; e, scn/a dire allo Scabia 
che quei viglieiti rran 100, gli disse di 
f;irnc ire pacchi da t)fl viglienti. Segnafj 
condiìpis b!eu i duo primi pacchi, con
tati presso a luì do Scabia, questi dallo 
sporto del tavolo, andò dietro Io ŝ âf: 
falò, feci; il terzo pacco, e consognatolo 
a Boncschi, parti. Q'k-sti jqjpfMia paJt io 
S:!oU:ij s'accorse dell'ammanco dì IO 
highettì; nuindò subito alla finanza, tud ' 
sGi'ti elle Saetta aveva trovata la sonuna 
p'enanionte in ordine. Premc^sî  tulle le 
iahgiuijSi convuìse elio non poìeva'es-
ser st'iito che lo Scabia, cui, per lasciargli 
una via di scampo, dis.se : m'avrete fatto, 
uno scherzo Di qui la eucoessiva serie 
d'incolpazioni. Boncschi, con ditta !';ip-
parenza dulie verità narrò già e ripetè 
questo fjtlo, fatto che pel mod'i ci n cui 
da Boncschi narrato a Malaman, indusse 
in questo la convinzione che il reo tira 
lo Scabia. Quê àti md(a rirparmiò per to : 
glìcr forza all'asserzione di Boncschi. 

In^quellii memorie presentatt) d.dla di
fesa alla sez. d'Accusa, valorosamente 
ribattute, come oUraggio Sj^udorato, dal
la P. C, si mosira Bouesehi infeflole. 
In quella falsa e spudorata memo(i:i si 
accusava di parzialità ìl giudice istrut
tore; voi giudicherete se quest'accusa 

^ , 

su.ìsista, • . • 
Qui il giudicabile disse che Bonescld 

depose istigato da altri; già il Pres. 
coiia sua solila imparzialità e acuir.e 
invitava il giu.iicabile a declinare dei 
fatli, e il giudicabilo rifuggiva dtdl' in 
dicare: i" nomi: rna fmalmcnto, riportan
dosi a quanto pretese gli dicesse il 
Saetta, indicò il doti. Malaman conie 
Pistigatoro, non rìspoitando neanch.e i 
privati interessi. E ciò non era improv 
visato; sta anche nelle memorie djitc 
alla Sez, d'Accusa^ la quale di quelle 
meuìorie ha fatto giustizia, e voi la fa
rete ancora maggioro. 

Dopo il franco deposto di Malaman, 
l'iiccusato si scagionò sul Saetia, che, 
scostalo d;ìl suo posto, lo smentì, sic-

^ehè^'rgli fu costretto a chledî r scusa, 
Ora da questo giucycate tutto il resio 
di queile memorie. 

lì ginOicijbiìe sostiene che mlnttcciava 
I ìl Bcneschi d'accusa di calunnia se vson 

hcA va. lai deounzia, la quido fu fuUa 
^ solo il 12 marzo. Per tre settimane laui 
quo l'imputato restò setto il peso d'im 

^ putazione di furto senza, come si van
tava, dar detuinoia di; calunnia. So Ho-
nescbì non avcs;se. denuneiaio, questo 
fatto sartbbe restato uelj'obblio, cc,nie_ 
ne restarono degli aUri, 
•Lo Scabia poi dice che Boue&cbi è 

in crrtu'c, perchr-. i) cambio del Vason 
lo dice fatto -nel 25, nel qua! giorno 
nvrk Uno altri paguĵ jĵ ^plì, e qunuli si 

_ ^ J ^ ^ L • U J j 
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avrà 'potuto confpndere. Ma è provato 
dallo n'oie di Boncschi e dal teste Tre-
vìsan, che il cambio fu fatto il 20. 

Ecco un'altra smentit?i toccata aìVac-
cubato. 

Scabbia, e ciò sta anche nelle f.imose 
memorie, d'ce che, a Oleato di Suotta, 
Bonescbì dichiarò che per KOO lire di* 
sislcva dalla dcnmicia. Oltre a Bone-
sebi, 8Ì Saetta che Bcrtolini smentirono 
i'imputfUo dicendo che essi spontanei 
sMntromìaerp por tlnir pacilìcamente 
la co^a. 

Boneschi dice che quella mattina subì 
!a presenza dell'imputato, mentre que 
su dJce d'essotr,stalo invitato a coniar 
il daJiaro, cosa che escludo Boneschi ^ 
e difatti questi non poteva aver iìducia 
in lu) perche aveva putito la mancanza 
d'una Sovrfina, e piu'chè conjpgfatogli 
hh piego suggellato con tre Gcuiove, 
ne mancò mezza. Q'.iesto app.U'irù tanto 
più crcdibìl-; p a h o si p!̂ n?i che, tra, 
le condizioni poste da Bonpscbì a Ca 

! rnerini pcraccetinre il posto dì,cassiere, 

c'èra l'ullontannmchlo dì Scabiavlacui, 
-S--< - J ' l l - ^ r - * •= _ l^ 1̂ - • 

fàiTi'glia, che Camerini quasi,, crt;.òj, ò 
Shcora al servizio di questo. Gu^da-
gniui depose che da rnoHo (enjJoJo 

SStiiibìa ritìp nifittea piede;,nclla cassa. 
li Giudieabilt! quindi è smentito, som-

•̂ prò mentre Boncschi î  sorretto da qua.-ìì 
tutti i testi. 
•'̂ --'Poscia il P, M. esamina chi sìa lo 
Scabia. Lo Scabia avea 3 a. lire al di 
"Hi pejìsìone iMScialrgJi &al l)(ic;>, e dui3 
di stipendio, poriat'.; dal Conte, perchè 
ficessc niogiìo, a qn/ittro. Di questo' 
siddo erano sequK:'strate 80 d.'rn'ehsiU : 
Paccur̂ ato dunque si-dqvea trovare cdh'" 
ppchi spiccidb ed in cattìvevcondizioni 
economiche, eppure il Ceretta' depose''' 
'bhb spendeva solo olla Birraria due lire 
al giorno; eppure teneva conto corrente 
con Boghon per oggetd r,on ncccs-arii. 
Oltre il sequestro delbt pensiono presso 
Camerini, aveva fatio nel febbraio ÌS72 
un debito verso Fubrìcì, persona ere-. 
dìbìlissima; e colla sig. Bi-salto gli sca
deva una combudo di;.1700 Uro della; 
quale p;>gò lire 700. 

Quest-i signora non credendo allo di 
chiarazioni di Se bla ehé avrebbe pa-
g:q.o con grano e vino, s'.".ccorfò che 
in granaio Uim c'era ga^no, in cantini! 
non c'ora vino. Coniras?e un debito col 
sig. Fahbrici, ma non pagò con quei; 
precisi denari ricevuti ila Fahricì, sul' 
qi?a!c allora polo so '̂ger qualche did3-' 
bio di Connivenza che ora è pienamente 
svanito î bdan)an assicurn cho rìel ììa-, 
gnmcnio non e'erano bigliciti da lÓÒ." 
U'\ il sig. F;d)brici, che aveva cambiato^ 
il diioaro (la Vason, avtva dato allo-
Scabui due bigi.citi da 100. ' Dinque . 
Scabia già aveva del ilcnaro in tasca, 
0 fece il debito con Fid)bi'ici pi-r allou-' 
(anare i! sospetto da sé; ed ebbe opra 
di non pagare iM.damm e-n biglÌLtti . 
du 100, perchè sapeva questo amico di 
B' nesebì. 

Le informazioni sul conto [di Scabia-
lo m. strano facile a mcttor la mar,o 
sulla roba altrui, e privo della pubblica; 
stima, e le osiiazioni di tuiti.-'i---les'i, 
anche dì difesa,'a deporre sid conio di 
Scabia mostrano come i^ossevo csiUto ìa 
informazioni della P, S. 

Il P. ì\l. rammenta il fatto deposto 
dal cav. Anionelli, dal quale l'isuUa la 
indelic itev.za dell' iinput.uo; rammenta 
il fatto iìarraio dal cav. Faccanonl, e 
mostra la de?trcr/.a di quello ai colpì, 
di- nuiiio, ricorda anche il hìvio di boi-
Pghe a BUippaio,-̂ e le depo-izip.ui di 

•Cereila, piifsa a parlare dei furto di 
cartelle in c.i3;i Cumerini carlcUe re^tì,.. 
tu'to"' da un frate di S:o-t'Anlonio, dove,, 
abiia la famiglia Sc;d)ia, e dice non si 

•può'crederne autrice la domestica, 
Ciunorìììi, da peffi-Uto gcmiiuomo, e 

•"scluse d'aver mai il più minimo sospetti?;' 
Paria poscia dei furtó-a (Ì:ÌSÌÌÌO lii ììo-

ghen, e dice che subito la puldjhca,„ói;': 
,piiuo;te indiziò lo ^S^rb'̂ ', c;lje,„cra,..(n4̂ 8Ì-' 
'micizia eod'ajierUei cou'ro "il qiinje sì 

^̂ ift'Klò il processo, da • m munciintlo ' fé' 
prove rieh.esie dal'sistenìu uutitr.iaco, ' 
l'u "desisiiio. 

Dalle rehmopì .,tr4i. Se.abia e Boghen, 

viene al P. M. il _sosp"tto ch'i questo al 
•faces-'ie pagare gli oggetti rubat', certo 
non andava i-ì spesso all'ufficio so(n per 
le cand)iali. 

Scahia scrive MVii^m'o Kn/h a Fer
rara una lettera contro qud De Grandi 
che inhe il Boghea sulle tracGÌe del 
colpevoli. 

U P. M. credfì elio in qtukhrì mofìa 
il Boghen sia statò reintegrato in parte 
(ìigìi ofê 'gelli rw))ali' 

Parla poi <lel furto di lire 8'ò a danno 
del signor TeBCùri; Sô jbia stf'.sso con 
fessa dì aver puntala la f irbicc al eaS' 
setto dfmdc venne a mancare la chiave 
con CUI furono rubue dallo scrigno io 
81) lire. Ricorda ni giurati che il pjidro, 
.di Scabia con'ribui a che ìl Tescari ve 
nisse di esso riiìibòr^ritò. Scabia disse; 
non polca portar via i deoari, perchè 
Tescari non ne teneva in '001 (MS.'U'ito, 
e Tescari a/Termo, (fg'gfungendo parò 
che vi st̂ ìva la ehi;'Ve dello scrigno. 
L.'i (Vinosa {.tfovoc'ò un:i per'r/J;} da)-.-GaS;:v-";j 
setto; la conseguenza di questo è chS;' 
si b cer<.';jlo di far scompa'jre le iraocie 
che vi esìstevano, e cĥ i colla: forbice 
olt)e che apidre sì poteva anche chiu
dere. Voi. direte o gìtu'ati chi possa a-
ver sottWto qutdle '̂5 lire. 

Torna al fallo dal 26 febbraio; Tnc-
euiato disse cho ,̂,alj;i,tto iloveisi accor 
gore se invece di t>Ò'bìglieti.i pel ti'rzo 
ipiicco fosserQ^staìi, 60; ed egli apounio 
(lice li P. M., se no accorse e s'adon
tano dalUones-hi, mettendo^', corno bari 
d'̂ vnf.o moetfiii'Q isil'iiiiìehrX dfctro ìlr 
seitffile; e noia che egli adibì quanHo il 
P. M. io invilo n (ci'inr più Iw .̂̂ o Jo mani. 

L''pgregio rappresentante la legge fi 
ìn^.ce ÌG siìv coiichsìoui ÙÙD qìfosiG pa-
rolo : 

ììo me'yiUtlo noììo m'uì coscienzi) o con ' 
tutta sichroz/a io vi dico, signori giu
rai), dahiif/iUo repfLuc.);ìho SC-ibia (Ap 
plausi, che il Pres. soppriine.) , 

\{Coiìtnnia) 

.1» . 

E per questo che, pur appìaurf^ndo 
nll'iniirlzzo pre^o ne* suoi stuili dal prò, 
fessor Montanari, a questo avviamento 
sópra un terreno pratico e perciò sicuro 
nello studio della questione soci.de, tro-
vìatrìo chi in un tr.ittato di cred;(,o pp̂  
.polare avrebbero dovuto omeitersì certi 
accarezzamenti alquanto prcm dtirl dolle 

a 
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Btlieoi'so ÌEII Civss ix5i>sie. •— Sìp 
piatilo che il sig. Luciano Scabia ha pre 
seni'd.0 ricorso in Cissaziono contro h\ 
senlcuza proo.vmciata dalle nostre As 
sisìe lì 3Ì uìtìni:) scorso. 

mhllo^i*aÌh%. — A. MoiUumiri. — 
fi Credi'to popolare — Padova tip-'grada 

Jaòclielto 187.Ì: , , 
Trattaniòsi' d( un (ibro, pubblicato 

,dalla nostra tipografìa, riportiamo ccn 
piaìjcro l'artìc'òlo dell' Oiìinions di ieri 
l'altro cbo lo riguarda, nel quale arti
colo la schiettezza della lode risulta 

r. 

i};}ììo stesso fraoco tenore dello critiche 
.osservazioni : 

«AMe. niàìie {mhhlìcMoni riflpUeritì il 
"credito p'òpolaré, chi3' ViOèro la Ime no 
gli uhami tempi in ftMià, non può non 
/aggiungei'si" con pi'icere quésta nuoVa-
••'produziobi:! dell'operoso ingegno del pro-
.iessor Monttìhari. Essa si conlradd stiU' 
^ghe dalle altro, per questo,'elio tutte le 
ìisltrà opevà di ^pje îo gonere in so rias • 
some e compendia, servendo più di tutte 
afta compiuta conoscenm CÌQÌÌSÌ miterta. 

Qui del'crSdiin popolare sono raccolto 
•lu'tè'le forme e trattegi-^iata la storia, 
'dilli'alba del'Vedito delle Cassiere di 
.yenezia, iiiformì e perniciose isiitnzitmi, 
^Tmo ^]\'é'Èiiìicho mniuP popolari, gli or-
gan'srhi più elètti in questo argomento. 

,Le Xiànche inuUie popokìrlsono svoìlo 
sìa nclia'lbro (U'igìne, sìa nelle questioni' 
a cui dà hingo la loro formazione, sfa 
ne! loro ordinamento, in moJo che que
sta paziente cleserizlonc gioverà, speria
mo, a estenderne d nnoiero, beneficanflo 
anche.,i paesi che finora ne sono privi. 

. L'autore h;i aggiunto a mo'di con
clusione al suo lavoro alcune osserva' 
zionf vìsfhìlmefi(c(mpronf.'Ue?(dCo/ìt;:en, 
che egli cita, ed ì cui lavori apparten- ' 
gono alla scuota nata in Germania per 
opera di SchulzcDelit'j'.sch, di Gneisi e 
tli altri ingegni fo; lunati, .]; quali, pur 
riHuIando lo esagerazioni f assalliane, 
ammettono in parto la giustizia delle 
Uì^oarì7.fì opor^iU), ed osscrvaDiìoìo come 
sintomo d'una malattia ignota, si stu 
diano di indagarne io cause. La cono
scenza delle cause devo additare i ri 
medi. • 

Ma. ìl prof. Montanari doveva vedere 
se le Banchn, popolari siano veramente 
un niezzo dì conciliazione in questa lotta 
d.'l capitale e del lavoro, o non siano 
p'utU'Sto uTìi'ì triuìii:)?.]^!^ did capi/..'de, 

''che si abbassa verso il lavoro, sperando' 
d'iaitressarlo a se e con ciò vììicevìo 
colla molla dell' utile. 

accarezzamenti alquanto prcm 
idee operaie. 

Perora il credito popolare rispunti?, 
Ilo stato presente (lolla s-ìenza, oìn 

un libro clie nò tratta conveniva risar-
vare l'ilceanno alle non ben doflrdte a-
spiraziom'tlel futuro. » 

Anno L Numero l. Gennaio l87i. — Pa. 
dova, Salmin, 1874. 

K uscito il primo fasoipolo di qnesk 
pubblio.izione (die porterà gran van. 
(agg'io ;dJu chsio nnm^com dei bacili-
cultori. Il giornale vleu fuori bime. 
sti'aluKuue, I'a33ociazione,cod,ta IJi'o cinqun 
all'anno. Esco dalla tipogr.iflji della Mi
nerva in Paviova. \ 

Portaci s^ìgue.iti ardpjli: Sullo s/ro-
fìnaiìrnto e suW iìiDer'iatìis'ito. artifimk 
niìo scopo di aHitìOjpufO lo schiniUn'Ma 
dMo UOVI di bìtcQÌila.sst0 iÌQÌ .\ivùtli. 
VtTsoiì e dcd'a.--sisiente sigior KoPiCo 
doli, Qil;jit. 

C(!ttr/o sali' iachicski miithUna^e pjr 
VitnperfiitU) scliJnjJ,iiiic)i'o dei cirlpniori 
gin irii giapponesi di E. Qa-iJ-it. 

fìisiUfnii. di'it' inchiesta della Direzione. 
lUvisia di bacologia .lei doti. E.'Q"'i'i"J:H. 

• ti'siica <3cS g-i»vti.ti.i. — tVvista'tttea-
snaìe di Seìcuze, Lettere ed Arti direUi 
da Alb.u'to Mo.'clh — Anno III, Volli. 
llb Pascolo 11 1 gennaio d87'i. — Padova 
187'K ' 
, lì presente fjscicolo conlì'ìaa uno stu
dio critico dd sig. Antonio Z,u'do sai-
l'Orfeo di Poi'ziano, il hivoro sopra tV-
hano Raltazzi del sig. AlbtJ,rt.P.-.M'>̂ &̂ l'i> 
una versione dall'inglese d'un racconto 
diNa(,ale col titolo: La (fkinea ddlajoppa, 
la solita el.iborata Cronica dell'isinrAm 
un boUollino bib!iogralit:o e veruna. 

TeaU'o CoiiiftwrtH. — Per non tar' 
dare più oltre la prima rappresenta, 
z'bne della Lucia, la parte di lìidehml 
sarà scistenuti per qU'̂ ista sola sera dal 
basso generici signor fìertom^ Oìumet' 
tendo l'aria doU'atto ferzo. 

ireata'"o GaH^mlfìS. — La rappre 
sentizio'rié ma''ÌonettÌ3tÌca di ieri sera 
ebbe il vehto non diremo più favorcf 
Vole, ma meno procelloso. Bìteniamol 
che ciò derivi dalla persuasione, cl^l 
bisogni fare di necessità virtù, e eh 
d'altronde i nemici giurati delle tes!e| 
di legno hanno il mezzo comodî sifìw 
di mo-;iraro la toro avversione asteneâ  
dosi dal mettòr piede in Teatro, afizioiiè 
irhpedfre col bacòan'o un divertimento, 
cui p^endono tanto gusto i ragaz:d, non 
che ìe cameriere o lo serve che li ne-
cooipi^òano. È pur giusto che lo 

di liMim 
h loro p:ìvie di carnovalo sì agli 
che alle "iiìrtre. Inoltre vì ha 
ìLdiriito dei proprietarii.del. Teatro di 
aPììWrln,a...̂ chi vogliono, e quMlo dnlii 
tepresa marionettistica di dare le siis 
rappresentazioni, e dì non ossero piv-
gìu'dicata nel fitto suo dopo le spê i 
inconiraie per trasportarsi sulla pja:̂ .̂ 

Si di^'cuterà so'sia conveniente che, 
suffe stesso tavolo caicde d.i hravis.-i' 
mi'artisti, in carne ed o^sa, di dr;iiiv 
m'alìca e di canto, si f.icciano muovor̂  
le marionette, ma impedirlo non .si piià 
ne si deve, lanlo più' avendo odi celi! 
dichiarato pericoloso„fìno a nuovo or 
dine l'uso del Teatro S. Lucia. 

Per quf?ste considcrjziom' si preg;(iî f 
i frequentatori'del Teatro GariljaTdi ac 
esser miti coìfc Icàtc di legno I 

Asjcndesiairt — Il sig. baritono Sii' 
lardi ci avverte che si sta organizzila'!'' 
u/}'accadtìiì^ja a^suo favore, nella qii:'!' 
iprtìn(ì_C0iifjo' parte i distinti .Pi:tdus«or| 
e dilettanti di musica della nostra .citó 
nonché qualqhe artista del Teatro Coti' 
cordi. 

!U sig. SaJardLBi racconumda ai î-
ladini perciò vogliano anche in qnes 
circosi-an^aifcome. in .tdtrej favorirlo 
numeroso concorso. 
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Vn povero v^fs^xxa p^.rcorron lo 
la via dei Servi fino ì)U'arty:olii delG.iilo 
ba perduto lire cinque. Chi ' le avesse 
trovale fari'bhe un opterà buona, por 
landole al Bazar dei libri nella via me-
decima. 

La PrcsiiffMt/.a delle Corsa in Cittadella 
oi inaddò il pro^'panimi per quelle clìt; 
iivranno lu vj;.i mi hi r'u:orren/>ì della sf) 
iila fi^n di S. Giuseppe, stillo stradale 
tli Fontanìva. 

1^ marzo (ore 3 pom.) Corsa di hiroc 
Cini. Premi ì L. 600, 2, L. 300, 3. L. 200. 

18 detto (oro 3 p'>m ) Corsi a sedioli. 
Vveml 1. L. 1000, 2./L. 600, L. 300. 

l(ì detto (ore 3 \nm,) Corsa al iroHo 
di puhìflrL Premi. 1. L. 2S0, 1 L. 100,. 
3. ììandioM d'onore. 

Cilliiflic: I n g n n M x o . -^ Che vi sui 
ànsciui lo dice, dove sìa nessun lo sa. 

Qii'.sto moto dell'araba feoice sì ap
plica proprio al eas) dell'iifBcio d '̂l 
regio lì^-me ho^oliìvo fa Padnva, che 
dopo la soppressione dell' ispet'orUo 
forestiile si è ridi^tto sotto l'Arco Vaia-
rosso, in un eantucclo del sotto pas-
sirMo. Ma ehi pqò indovinire la dimora 
dei puddello uffìcin, se U'ni vi ha flem
ma rra'e al di fuori, porta ai)erla, e 
campanello? Da t')]ì ma-!c;tn;ìe ne cnn-' 
se^v'e ehi i i ' u r d ì boseldv' mole^lano 
tolto ginrfifl gli (iffìei regi, ed altri che 
(rnvansi mdl'ex Capitani do andando in 
cerca di qu ll'ariiba fiuv-t' dv^ è l'aĵ tiU*--
zia boschiva; e i;ho dovrebbe nnalincnte 
far sapere dove si trova dimoranie. 

Ni'ii è proprio il caso di t^'ncrsi na-
^scosto, ma d. presentarsi al pultblico 
cr-i dovuti segni cslern;, tanto più qtuM-
fio la maucanxa di tali segni porta con 
tiniMX molestia ingiunta agli iiltrì. 

R';̂ o-''N?aaH p<i3SAIc-Si«. — Da nostre 
pa.rtii!olM,i'T;iìnforma?,ìnnf pare che al fi[ 

, collegio di Venezia si voglia portare 
cantf cMndidato l 'avv c-ìto B:irtolonir'o 
BenytumLiii'del quale son n a t i g l i s tu l i ' 
in n^iit'J'ia di economia e dì Ouaoza. 

orrî .̂fe deila sera 
1Ò ffeiiifi8'al«' 

NOSTRA CORRISPONDEMA 

ì 
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Altri send)rano disposti a sostener.tì. 
'avvocalo Beodnti. 

L uggiamo noi W«U-i'i« «nailtfiB'l. -
yiiiUia MìUkiro del 31 : 

Il ministero della guerra ha disposio; 
l'ho gli .osami d'Ì loneiià per i v /lont.ii'i 
di un.atino aspirami al grado di sono-
lenente di cofnpiemeito .iieJJo • diy,erde.,. 
aiani doli'eseroito permansVule av ranno ' 
luogo ;d'a sede.di ogilìTloìmmlotn 4i-) 
visiono (ercilnriale il Iti, Iti, 17 e 18 
.dei vesiium acrile. 

Aqueatì es'iixii sar^^nno ammessi i soli 
volonmri di un "amio GIUÌ I ttennero il 
ccvi\iìi-iit'' ili i iniioita a snrg.'ntc, qua 
5iaìujue. poi sia la d .ta a cui eóniptrono 
il loro anno di Volun'ariaio. Sdiranno 

.pii"e,.,an"im(;ssi auli osanni di idon ita -^^^ 
wiìU'.i le quei volnniari -clìe u'f-'gj! egami' 
che fcciMu 1 ; n'.u> scorso rnn;i.-e o de-
ll:ienti m t.aluno malarie; essi però 'o-
vraniuì ripoicro Te-iune su tulle in-,. 
dislintameiite lo materie ed mnUie avere 
ottenuto l'd'itQneità a sei-gèrile. 

I voloniari d^.'Un aiuio che deside
rano sotvoporsi agli c^iV"' di idoneità 
a sottou'nenle dovranno farne tiomauda 
•non p i ù ' t r d i dèi 'S 'apri le ventiiró. 

Homa 3 T rfennaio. 
Sarà una mia fissazione, ma io credo 

che dcdl'istru/Jone obbligatoria sia me 
glio non pirlarne, Cosa volete! Di par
tito proso non si poteva f-ir meglio per 
iufliggere al provetto Scialoìa tutti i 
ni danni che gli oeeorrevano per farsi 
escUulere riiiVSenuio. Parve una pavoìa 
dura quella dell'onor. Lioy quando lo 
paragonò al disegno di legge forestale 
Castagnola di umoristica celebrità. I 
fatti gli hanno ato ragione. 

Tuttavia la discussione, a mio cre
dere, non sarà stata sonzti bcnefleii. 
[dee eeceUeuU h:\nm> avuU roccasioue 
di prodiu\^ì in luce, d'affroiuaro la crì
tica trionfalmente. Nel giorno dì rinvio 
alla Cnmera spero bene che ce ne 
varremo. 

Già lo sapete: l'onor. Mezzanotte i)a 
presenliUa la sua Uelaxidne, e martedì 
camincierà ia battaglia, Mentre vi scrivo 
Spartiti vanno tentando un simu'acro 
d'organizzazione sopra nuove basi, e i 
nomi digli iseriili prò e contro ce ne 
off ono, qunnumquc ìiidelerminutu, una 
idea. Le nostre provincie danno al mi
nistero il miglior contingente : baste
rebbero i nomi di Maurog'unto e Luz-
zatti pf̂ r lissicurare il trionfo del mini
stero, (guanto agli iscritti cort̂ ro a spre
merli insieme si penerebbe assai a ca
varne un econoiiwtU Lnlitis-o. Souo iu 
generalo i campioni assai meno del
l'interesse CQÌlgl̂ iivo che di quello rQ-
gionalfi. 

E ancora Lamc^rmora i suoi dociV'̂ ^ 
menti Lia cosa vuol irascendere un'al-
tra volta, grazie ad alcuni signori della 
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sinistra, a cui parve tiepido ÌI-contegno 
dell'on.^Nicotera, che, come sapete, rì^ 
tirò la fua domanda d'inlp^rppllanzàv; 
Vuoisi che ih suo luogo si fqràjnnanzi, 
l'on. Miyp4i- ^on che il miriistro degli 
(esteri dt'bbA andarne allarmato, tutt'al-
tro. Miceli è, si può dire , l 'autore vo-. 
lontano dei migliori successi deli'onor., 
Visconti-Venosta. Sia si può temere che. 

;^gli tras,cei)4,a.certi IJnutiv.!ntlQ,pt,Ie,pPfne 
pgU'è , d 'ogni argifjaturaV^e in questo.^ 
c u s o . . . . 

Io non so davvero perchè la Destri'» 
ovvign,(io all'ineonveniente, non prenda 
.essa l'iniziativa d ' un passo diventalo 
ogg.imai ìneyjtabìle. 

Nuove apprcnsiuni pel cardinale An-.^ 
tyneJllricaduto i|Éft suo vi;CchÌo,maliinn.Q,^. 
della gotta : ina non e' è alcuna, ragione 
di temere una catastrofA Tuttavia al 
Vaticaiio si vive in grandi pensieri : 
rAp.touelUè nel siwrp Colleg'o il spj.p., 

''̂ cU'.ai?,̂ ]i\,. la, pratica e «la scìen7,a della 
dipl9mai;ù^.TuUi gli idtr[,Gardins!i sono 
nient'altro che cai'tUnuli. I. F . 

clericali. Del resto rimane semjiro com 
pilo d'ogni governo di frenare i propri! 
sudditi temporali e spirituali, c h e s i i n ' 
ducono a cospirazioni e mineggi contro 
Il governo d ' u n paese limitrofo , a! 
qual uopo la costituzione belgi accorda 
anche i mezzi necessari. Noi non pos
siamo tacere che se in Belgio in luogo 
del presente governo fosse a! potere il 
partito liberale, non avverebbero le cose 
che vi succedono ora. Poiché chiara-
niTité ilseniimen'.n della stampa u^tra-. 
montana belga di possedere un governo 
a lei atiìne dì parlivi, lo conferisce il 
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verno olandese ed Atsebìn, che fm^ma 
oggetto delle presenti lagnanze de l l ' 0 
landa non fu nò trattato, né conohiuso 

ri • 

da parte di A'sehin, e che l'Olanda in 
relazioni a qae-^to trattato dev'essere 
vittima di qualche errore. 
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NOTIZIE Di nOUSA 

coraggio d'una icndenza ribelle, di far 
•valere lo proprie prop:ìn-ìioni collo scuo
tere la quiete del paesi vicini, e le re
lazioni estere del proprio Stato. 

un segueofi: 
il Mémorkl dìplomaliqiie pubblici le 

informazio 
Da quanto ci scrive circa i reclami 

della canceìlaria di Berlino contro la 
stampa cattolica del Belgio aipplamo 
olio vi ò qualche eosj <li .'malogo con 
quanto è avveui 'o in Francia. Come 
in Francia fu l'Univers che diede luogo 
aivlamenti, nel IJ dgio fu il Bien public, 
giornnle cattolico di Gmd, che ha ce 
citato le suscettibilità di Rerlino. 

I grandi gabmelti desideruno evitare 
lutto ciò elle potesse tr-sformare la 
questione religiosa in un i qu'.'stione pò -
litica capace dì alterare l'equilibrio ge
nerale. Oggi non si tratta che del Papa 
e dell't^pìscopato belga; bisogna impe 
dire ehe d(mi mi si sovrappongano altre 
complicr/Joni a questo duello fra la 
cancelleria di Tìerlmo e il clero catto-

r 

lieo nei paesi vicini alla Germania. 

Firenae 
Aii'fl̂ î ta ìt'dUana 
"ro 

Lofidra tre m<m 

''resfito nazinialo 
ObbL regia lahjicch:, 
iiyJoni I I 
Bfuifì;) Nazionale 
Uion! meridionali 
jbbhg. meruUouaU 
''̂ rcdito nìoUlìiira 
Banca Toi3C:ina 
'ìauM generalo 

31 
67 GUÌiq. 

23 33 

i io m 
07ijq. 

800 liq 

2 
67 fìOliq. 

23 3B 
29 17 

iKt 40 
07 .̂ iU 

^•ff^^^£l^^!^^'t^l¥?^ft'»^« 

e il 
a 

il-rastanfe per lo ?pf;H(> ordlnarÌG thlìd 
anca e per loglìoru dui iìiliinuio tutto le 

spose generali e di primo intpiiuUo. Se cou-
iVonlutti d (.;apitut(ì snciain con quello di cui 
abbiamo dovuto rtisporrf' per ti movimoiUo 
degli affiiri, movimonlo che in dm; soli aniìi 
forma la cifra di nfì,1 il,'m o^.m, (;oini>i'en-
dnrelo faiàlnuml.!! h\ viìovìnì SIHJSO di sconto -- spc-
a cui abbiamo dovuto sostnnnre. 

Eppure molti alf.iiji importanti non po-
jr'mmrt nsNHiiirrn p-M- (.iniiìi-f( che i-capitali 
:m aynmiino dovuto impingare ci venissnro 

- r ^ ^ . 

8E)(Ì 
21 Glfm. 21 (U ^ ' 

430 liq. 
215 liq. 

*i 

^162^ fm. 
=™^ 

200 lib. 

• 427 -
21UUp 
8o3 ™ 

162.0 1 q. 

28n rio 

piani (uin anm. m-
prese che avrobbnrn d-Uo risidliUi eccellenti. 

iVeruiits) [taUana gbd; da ! genmio (i ) 87 
Londra 

Consolidato ingloss 
Rendita iU'lJana 

Leggpsì nel CanstiluHonnel: 
Uno dei fatti più rim:irchavoli, e che 

occupa in alto grado la dìplom'zìa eu
ropea, è li ravvicinamento che sì pre
para e si accentua sempre più fra l'In
ghilterra e la Hu-Jsia. Onesto ravvicina
mento potrebbe benissimo, secondo l'o
pinione degli uomini di Sluto piq com • 
petenti, e in certe evo itualità, formai'c 
una ppG'ùe. di coiìU'aj>pc30 all' attuale 
accordo fra la Germania e la Russia ; 
in egli ciso, renderebbe più sicure le"; 
condizioni di una paco solida o dura
tura in Europa. 

Jurco 
'' flambio su Berlino 

Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
Mjstriache ferrate 
^auca Nazipn^de 
"^àpotsDui d'oro 
Cambio su Pa '̂ìgì 
•-umiHo su Londra 

' -*eddita ansttù.'.ca 
I in carta 

Mobiliare 
•-i>!ubardp 

29 
921 fi 
mi g 
I8 7i8 
i t ^ c n 

401)4 

.3] 
9^ 1 ì2 
fio 1(5 
18118 

1 qiiidt bea presto divorranno'frthhriciitivi 
tfì graziti dellVini:>Ìamî n(o di-Ibi CM{[x ^ ̂ RÌ 
lavori di mÌyìi()i';im;;nl.o, 

Abbiaiiif) a'YJFd"̂ (-i; 
tr 
da 

a e Pozzolana del CapÌtolO':tll S. Pietro 'c 
Vqiu'ste ciinfduno^dì ri.Mvan; dei hmvfhl 

stfiiorduv.ivi, soi)r;iiuUo sn i t̂ ivoi-i tìftl fd-
vopo ai.e^nKiiii-aniio n so avrà vita'il' nro-
gelin t)vi Prati ci Custullo. ' P"o . 

**•;»« 

' 1 f j j -

29 
242 n 

9 93 
9 OV 

44 G0| 
H9 90 
74 75 i 

334 ~ 
1611^0 

4ll|r) 

31 
241 5M 

9 87 
9 01 

44 t i " 

74 m 
m (iti 

33o -
102 -
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Bariolonioo Mosebin, ger. resp. 
• ^ ' 

A V V I S O . • 
Si dà a luutuó Lire 10,000 a chi 

oltre una Hicurc?:/,a pupillare, olTrìrà 
inn.ggiori interessi del consnoto 6 per 
cento. 

Da sci'ÌYoraLa,,ÀntouLo Y.,.ferma 
'-ili posta a Padova. 

Lettere non affrancate non si rico-
;;Vono. 5 52 
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„,,̂ fijaHie5aB ii-^Mi» f^tii,ii» Cliv^ìlss, M^ 

HoìJeiHuù del i .f,:h}ìraio. 
Naad^i^. -- ;̂f--<'h! si. ì. ^V'•i•̂ mî i3 n. i.i-; 

, ^ìalrìmoìn. '•— Volcggia Giuseppe fu 
Davìile,j.;el,ibe, dìsOi^uatoro, con Cal?:a-
vnri\'"Jbivi;V'Tn Felice,"nubile, possedente 
enira.nbi di Padova. 

13orelIa .bivgi„|u P,iolp,;;-*ce!ibe, tale-' 
gnau e, con'•SeÌn1'in Giuseppina fu Au-
tùiiio, nhbile, domestica entrambi .di 
Padova. 

Vesù Anjrelo di Davide, celibe, forna 
cere, con Tognmi Giuseppina fu Gio
vanni, nubile, sarta, ef\trambi di Volta 
liei'ov.zo. 

Favero Giovanni di Luigi, colibe, con 
Faech nello Orsola di G-spare, nubTle, 
entraniiii [Uia)ù\iii^dì^-Torre. 

i!/ora. — P.̂ Bsisd -̂lìuStìHo Giiulina-fu 
Pioiiv, d'atuii 79, cas:dinga, vedova, di 
J^tìdòva. 

E s t r a t t o dei. giornal i es te r i 
< - _ - - • 

^ P H • : n g ' 

ULTIME mtViW 
-^K--

EL(';zioN( POLiTicnii:' 
Gmmi, \. baiiiiUnggio. De Amczaga 

•obiie 3.'17 '/Oli,, Ciuitarini 3Óo. EioltO"' 
De Atuezaga. 

^ j , . h . vJ i*̂ :̂  i'r^..-'>c3S(:ivwi>'*^'i.ttttrvw^^nj»-

La KordiL Allg, ZeiL.scpve: 
Da Poscn ù an-ivaio al ]Ionil_o^\o__Sfin{iQ 

ciiB ruroìvosco di Mulines huclireUo ul-
raicivescpvo di Poen. . 

Sotto iQaxottì.esprcssioiù .ipocrite della 
tesi che nella grai> lotta che la Ger-,, 

•iiaania dev^ ,̂susl,(;inero non è in ipjostione 
la gerarchia sacerdotale, ma il.cristia.-:-. 

^n(i^iinp,yien dato approvazione ed ap
poggio,,,spUantP, gotto una -forrna più 
circospetta^, con questo scritto delpre-, 
luto belga, a.d un.uqmd^fìbe Sìjatlapera' 
con tulli i' \i\sy.ii di cui può dispoi:r,o, 

laìlà ruina del governo, 'di' cui egli ò. 
,.g,uddito.,. d'un.p sialo' conflnnrio al Belgio;, 
..e-d.al sonufìoyinienici della..popolaxuiuè''--
di questo, paese,,..Questo stato di cose.. 
non occorre di essere discusso, ecaryt-"-

t,.,lèrizza il passo fatto dali'arcivoscoso di. 
Malines. 

Nella camera belga si è sollevata 
la qqestiPiie .die noi ci siamo diretti 

..contro la bbenà di. gtampa esistento,.ÌU,.., 
bell'io. Al contryrJo noi desidererea^imQ 
the la stampa belgiv,fQS3,e più bbei'a. 
dalle censure ve?covili, e dalle tendenze 

%\iì ^'ì^ ̂ r^ sn Iti ! 

Pnn'rji, 20 (jcniìfìio. 
r-bonaparusti propoiigg.no Ganrobci'f 

a candi(.iatu,,,neilA Gir.p,iuia. È dubbio 
se accetti. 

In seguito aU'iacideiUs del consiglio 
ninni ipale di Parigi ed alle dimissioni 
di Vautryin il consiglio sarebbe sciullo,;. 
e come sotto l 'Impura sarebbe surre 
gido da una ,(ìjmm(S3Ìone, 

Il mini:^tr'> Migne dichiarò dì fare qne^ 
'stione ministeriale snll'ceeitaz'one dei 
suoi progi'ttì di tasse. 

Derliiio, 27. 
Un .cptiùtatP^. Qpmposto dej deputati 

.GtveUt, Dr. \V. Siemens, Slrivbmann lloU-" 
,..Weg ed il proii.dente del ^consiglio Go-
ninnale, Kochanu. ribisciò un invito a 
l !4 porsene fna.GUL,membri della Die.tai'.; 
delle autorità coumnali, del commercio, 
letterati, ecclesiastici, ed Liriisti per una 
adunanza da tenersi lune !i sera neh ' e., 

j I 

ditìzio del Ueichstag per discutere sùUa 
convocazione d'una grande adunanza 

Mn ringraziamento al n̂>ìflfm,7 protestante 
,dÌ:-Londra. L'invito segui dietro la pre
messa che la manifestazione non esce 

-da un dato panilo polìtico ed ecclesia-
., siico, ma debba por t a l e ' u r i a ' comune 
"(ielib'U'azìone di lutli i partiti Costitu-

zional,i,-;t,'a gr.'iude adunanza ha luogo' 
-probabilmente il 7 febbraio'. 

Br&lles, 3i. 
' "•L'l)i.fii;pt!H{lancV,-e...U-,ii;.toiltj hi',U\ù r ipro ' 
ducendo^l'arucolo d<-illa iS^irdd. Allg.^^eiL-
riflettente la stanq>a..belga, diehiaraiio 
di non :,conoscere quali siV.nP i mezzi 
ehe ,lS'.'Co'3(itUzÌòne'aecorda contro que
gli abnVi delia libertà di.stampa di cui 
si lamenta I! giornale berlinése. 

Pulo'PenMr], 30. • 
il mJni.-iro anteriore del SuHah'o.d'.A' 

tsehin dichiara nel modo più d^Vtermi 
nato che il trattalo del Ì837 fra il go 

I 

. La. notWscntta Bitta, Tiegoziaiite in 
Vino d*As;l' all'insegna delle Tre 
'Ruote., in Via dei Servì, reiule noto 
ili pttbblico che tiene un grande de
posito di Wssft̂ i» ^tl %%iì>'i*\l'i^%\^f%.. 
ve.utUbile, sia al jiiinuto che all' in-
grosse, in fusti orìi^ìnali, e-'ft-sì nio-
dicissiiuo ])rezzo da fare concorrenza 
a tutti'1,'ilbstn vini. 
8-54: GIOVANNI Z.̂ CCAONA. 

reni, cô i trasibrt.nati, potrnmo imniv̂ ndorf? 
vantng^msamnnio mn'li doi kvorì di cui 
•lofiî kS'-nle il più.urgiMitiì hÌRn"<tho, ad as-
«̂(/•uhircnlTafiiL-tlf. «odale un infnrc ŝc moff-

giorc. '• ' ^ ' 
Nnn slimiaino w\mv\nm ài comutiicarvi 

qnaìi siano gh affari cKn traftiamo ber ra
gioni facdi a cniii'irfivlnrs-, ma possiamo as-
'̂̂ '':";aryi che alcuni di (p,i(jsti sonni più lu* 

eros'. Abbiamo fi.dc ncU'avvnnirc sombre più 
pros,)nro deìIa nontra So'^#, e abbiamo l i 
convinziono clic la Hrmcn. con man-ojori cii-
pilidì. potrà condiirc a lormiae i pìù bril-
ìanti atrari. ' 

^Noi scgnitnivnio t'operiL-nostra, con ma-x-
mr coraggio, se Voi ni direte cìu-avolo, fwffl 
in noi <;oll,approvaro-la-(leliberazione v\\e 
VI pop:ìniamo. 

DEUniaiA/dONE. • 
T/adunanza udito il rapporto del ConsjVlfo, 

dMibora Unmnnìn del P.anitaln sociale iìni 
cinipie milioni di lire italian\ 

Autorizza il Consiglio rul ein!.;ttcrc p cm'are 
I , aol lo :ampnto dolU\ Azióni nnoorrnhì! a rea-
lizz^Y fino n irr m,Vom di live in aumento 
deU'alluale Capitale sociale. 

I.a fa-'oUizza inolirn di cliifìdero al.(;uvernff 
quello modidcazìpni'̂ dìlo'Statuto .Sociale ehe 
potessero essere daini Kiadicatcconvenienti. 

.^4|,.^9t5^^1'i:\^«<^"^^.hÌsogno,4iM,,nu^ 
sanitionc dell'Assmit'ea. ,: , • . 

Po3la ai vofi quesiti deb:j)erazione. TAssein-
bloa l approva ,!id nnan.anità e dietro propo
sta di alcuniviVzipnisti. vola unanin^e un 
rin^raziainenlo al Consiglio d'Ammio\slra-
ziono. 

HVEVS-.^JAi'^^'^UnUU ViJ^UnMU^^virTTVLVfln^bUM J 7W'*-^^'V*'^MHI>-L Ji là^U^^h^ifMrt PWMkEi_#U|V 

E.SP0SIZrONE 
fatta 

,,.dul Pre.siitcnfcdv.llii llaupadi QvihUlQ ìhminio. 
-"' ali'Assemblo a qpticivUc de^lt Azionisti '" 

il giorno -i ĵ auuKLio 187 i iìi Uoma 

Diilli' siiiKi/ioiu mensili, dal bilantrio finale 
del'jy,73,..>''.v< t̂o^ appreso quali siano lo cori"̂ > 
dizioni t̂ rònmVilcìuì dolla nof̂ lra Sociolà; ptjr 
iiondinìgtio . ylifniauio op[jgi:^uap, ,sp(iydo,ru 
qualche p^^ola intórno al iViòvtmcn o^'di'^li' 
affari, cho r.bbn Inogo in Questi duo anni di 
nostra gostiono. r 

,i)u}'p,nto il j.87;2.hi uo^lrA Aiuiììinisli'nz'onn 
obbn n"n iiiKvinÌPnlo jjKiiM̂ ^̂^ di L. ;ì:ì,77!l,i3(ì 
c;on un nllU^ iicllu^dol 11 Ì)[Q cosicché ogni 

N(i corso, dol idil'ò il niovimnnlo dei nò-' 
stri affari salì a liro rìHJÌin^Sìllì Of;. Vi fu 
dnnqiie sull'anno psocedonlo Uf> uunienLo di 
L. Ì22,MS«.:ÌS:Ì fit;; miiie mito clic il lìibiiv 
cip .rfel IH^̂ t t̂ ì i'à toniTC a vostra di;;pppsi-
ziÒh^''ò di livfì r{li,i71 e, AQ\ ul,ÌÌo clin rò-
sliluisce.un dividi-ndo di'lìrg lo 7!2 pi::r ÌOO 
pari a>lìrfì..39 n 30 per t̂ 'asciiii'a^nzloiVN ni
tro liro ììì ffifi incassato dai cuponi dì j^iu-
gno :q-4iPpmÌjrQ;,,assieuiftrovniiiuu firo.yì SO 
di lìlilc por o '̂hi aziono/; 

in dìiù ah(iì dimqnn ì vosi ri caT>r(;?l(drìin/j- ? 
no v^so U 'vi 7-2 por lOn, vale a < tre che ô ûi 
hziòilo di, Uro 2^0 'ha Mcbilp dr uri fpiIUo dU 
lire 80 :50, 

Inibirò, corno potroln osservare nnlliì si-
tuir^junc di dÌL!onibrc p-ip/npi^abbjcinojp'to 
daS'̂ ìnssU'O' tutVfì Ifi'à'pp^n ili pHìIìo'Vntpìanió; 
non al̂ liiiniin alfiina di-Ilo rosi doib' (HMI;'-

'rali,,ccl abbiiUiio.pQ.vUiloal fondo di visorva 
la riloviHitc sonniia di liri; HÌ,S)ìl 2fi. 

I - I - I ^ 

Come vedete i giiiulap,'ni ratti dalla llanca 
in qucsli d.uô .vLun', e eoo no eapilale di soli 

^J)ùn wì?h'nf.''k'nno ini>vnti:;,oa,5Ì' n'sciiudono ii, 
'̂circa un milione qnattnicenlo e oltanta mila 
.lire,, nette dalle iiniiicnsó'speso,, da, noi pa
gate ]ier Kcnnti o frnÙÌ sui eapllall ehe ci 
siamo dp,yi,.iU., procvu'urc ondo lUr IVonle alle, 
esij;"enx()."dd'ninllì afT̂ iri InlivUTCsi. Qnrsta 
rilfivaoti 
pei 

EMTSS^TONE 
d ì 1 2 . 0 0 0 a d o n i ^ 

1U;:LLA FìANCi'tìI GI1K[3IT0 RIMANA. 
tn..S(:!guito..ana deli^arazione dell'Assem-

hlea Generale del,! "i-'ennaio a. e. la lianca 
di Credilo lìomano apro la. sotto,sct'"ziono a 
12.000 Aiioul nnove alle segnonti condi
zioni; .... 

c5NT)t7JONl lìKld.A SOTTOSCRIZIONE 
ha'snlioperizinhe piiUlilica sarà aperta il .i 

0 ehinsa il iriornn'O fé" ' bbraio. 
Of̂ iii Aziono è di Lire 2̂ ;0 da pagarsi in 

S Versamenti. 
f • 

ì, Vorsainenlo!.irc;3i) all'atto della.Solto-
seriziono (si 'rilira 
una ricevuta prov
visori a.ì 

2. id. 

X id. 

i. id. 

S, id. 

> 3"J Un. nii:)se dopo la sot-
tosci'izinne (sì rilira 
il cfirtificatopounna-
Ilvo,) 

' ij{Xpuou7e5,idopolasoÉ-
toserizioni' (sì ritira 
i!,Az,Ì9ne"""'EiF Porta-
iòvQ.) " 

• • Ga GlnqUc'mcsi'dnpbla 
snftnsi;rizÌoiie (saldo 
sol l'Azione.) 

• C?\) Olio m.f'si ,,tlo(>o la 
sottoscrizióne ui. 

Totale . . . L. ^im. 
la pagamento dei vers.inienti si accettano 

j.-.onponi da si^ndai^ néìrìii^viìò, Inn-fio. otto
bre, e dicembre 187i della li. niUla IbUuna 
0 ,di: tutti i valori dello Rtato, dell • oiiblìga-
zioiil eomimali e della lìanca di Credito Uo-
niaiia. hi,bci\vado le azìQni'nQrtihtcìro!: all'e-

' poca dèi secóndo \'(M'saneMn.o i .sotloserittorc 
uodono di nuo sconto di live 5-iper-ogni a-
ìZianc liberata. 

Le sòUoscrizipnl.si rleévonb il" 5, ^ e 
0 fiìbbr,ilo a Hom.i e, Fiieii/.tì..p",tìSSO la 

"Banca del Pnp.do e pr̂ ŝso lutto'le sue 
-Sedi 6 siiccin'§.ii,!i.,._nfól R "ĵ no e presso'"! 
toro cnrri?p nvleni. 

In 'Padova pvi'SRo la so.de (luUa.Baufìa 
dol Popolo,iJi'è.sso Fratelli Inastasi . 

» Graesan Gioyannl, 
WirJ*".nH»""»^'*«^i'" ^ 

Ti^^i.i ì/tii. v".i;i i M i n 11 i v u u i I 11 u I ti p I ^ v-^i. *,/ MI •HI 
lovLVpb' sonnuii, noi rabhianio iniidc^ala 
[̂ >*"1.- 7.!i-, i-OO lìĉ li A^innistì ficv intovcssi n 

TiLATUO Cp;<i'.niioi. -̂"̂  f.tic/ì'i di LuiHcr' 
ivnor operi ri ! in;u\-^iro l) oii/ZiitLOro 8, 

rsATRO G îìiHvniM Li m;ìrionetlt-
^jJca-tjgiii H.;̂ n:Ki l|ali;;\.i,',qu i rappresenta; 

1 
dividendi; L. Hi.Oil e :2G al l'uado di riserva Cu presa di Suiinio con bilio ore 7 {[% 
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h I 1 

R. Prefettura dì Padovn 

No' ff orno eli is..b R'.o 7 ftìbbi'ft o ÌH7l 
»ll6 or ti ani;, i bila r aule za .ti q ifl-
Ila P •;fijt.urA 80 to i'ojBOpvftdsa lo. vi 
gonio !<HgciHmento saìip, coainh'-VdX joì-' 
lo HU-.o, ìii ii'oooiorri U Sdacnclv) aspo 

di osti ìAWfi (lì din Itile, p^t" ìatiialiV'' 
dei h VDfi di urgt'nt.l ri(!ftrazìoa\ » i |=tP-̂  
ghie B.i.i:Hi'o iloì. (lumo^Gurao-' i» t'unii'-

•È «tj..i«!it> Hil'Vm,ir-.f^« IVbb'go (il 
antÌtì>p„ro ai j^iìvsti d:in otrglvl oo l i 
vopo di''as/vfl;. o nrtndiii.Sdì'jri'ì di tar 
rouo ! aofi'vi-̂  w'A oomptaai stab iiu in 

Lh Ka,A voTTd npop-a sai davi dil 
15 p-0(0 ì'upei^ ofo al p-f^zio di i>i'iizi', 
OÌ*.ò di t . 3->;5iO,5'J; tti otUHa (ìo-'c&nno 
porti ro il r.bii:.JO pdi'SQatualti eh., tìarù 
stabilito i.lì atti* deL'inoRnto. 

La liei h'Va. ùei Uvori vorrà •faUa «n-
clis suìii. (fftrta di nn solo sspir nte. 

Qgji fl8inrRD.to d-;»vrà esibirò ! ' r e -
*or!ii,i otìiu.Uìdì..U'd'viq.fiatà t> -̂ îo-%Ut̂ ,-̂ ^ 
«auwrc i* f:r'0,^ri': OÌTIPUÌ con u'- ••• ,,o 
) Lo Jì !i. .-re 18.0, in ÓnriaiiQ dol Do 
bìio tibbUci5 tj yttioi'dì tìófsa oltre « H 

• ra 4,00 Ui'"t'lt,UoUrc1*tìU;.i Bitnoa ì^a;viotuxlt 

U ttìniiiao utiio p'-r Uì oSvcU di in-
b„MSO ;eì iO" sai pi-easo dL-libarato (fa-
i«Ù)' î csTf." ilno ù-d ora sr.iibTìi-td'''tìno.tUi? 
or̂ :: di sxix\,. dtd s^òtmò 12 itbbVaio l87-i. 

• U i>.i'or'o dovrà •^asisro <-Oiat)iu;_p .ciitrù 
iglornl deìatov-nt (120) dal di;4ùiià o'ouStv-
-Kiia a/l'ari)poi't,o coiivtiiiiito.sVrà' tuir^igpo 
sto, sùR.&Qmuit di U # 0 0 ' A M4a'ipa; ]t*ì 

t i l . 

i :> l i iTi!^ 
LV^ArtHtfMHW- rt**A*i p , j V H « * U m ^ n c 

h i 

l 
u 

Hi 
IV 
• V 

Vìidù-. 
Vliìàìr. 

V{ì\\ 
IX ; dir. 

PAOOVA î lU' VKNKZiA 

i'iiiiuii7.e 

VMX\\k 

L-p^vU4nwi»flrii 

smmik per PAOOVA 
___ .̂-_\n vii 

Arrivi 

VENEZIA 

t 

h.^. mH—. W ^ ^ > 

Partenze 

VJt<;NKZ(A_ 

r 

i dir. 

a. 

i OSCI il 

8. 

Arrida 
a 

PADOVi' 

• i i^f^i i ^ à ^ •j^j-m^w^^— _ ^ ^ _ •_. r j ax r ^ n i ^ ^ —^ ^ ••— _ _ _ • ̂ x 

Il 

è 

•6or*\s;i!"t:.Ldinì,o" avttJii.v.ni'e.rilb di' ì:',voro 
r e | o J!.nxt9!4ttì os.igufto oob dmUitiouedol 
rì'ias'Jo a'**iE, «• uon rilfcntita )«! 10 P^M:, 
'.00.4*1 oonsurvursi a ^^raui-da UdUudera ^ 

.pifficato pi.tr parto deiì'ii;-:i[ire8.'i ;U'gÌÌ ch~ 
bufili eoìit,i'S.ttiiaiì. 

lì /»ìigamoiito a iSfeldo, ««gtìirè'Mòj'.a 
VftppruvaLioiie di>l o(.Ur.udu a t,ormlui del 

, «dliiUdato d'appuVto oatutisibJla m tifi 
a! r i=«rrj'-'.o .di poriEia ed Kitipi, pra.-̂ ao 

r-3i'ìi'^i, 3i g..yoftio iK74. 

u 

''li 
Hi 
iV 
V 

VI 
W _ bm ir _ - ^ 

a--

FAUUVA 
- .r i \ . • 'i 

n 1 ' r • ! ! • • rf^JJ'ilÉfri|J''l 1 • • - • - r • 

partenze 
d!5 

VMìOVK 

-'Z 

A ¥iiiKOi>iA 

dir. 
7.30 

5,05 
8,12 

1 
h 

R 

p. 

Arrivi 
L-f - •_ _rtv-\-i r rih — 

SmOM pf-r PADOVA 
^v-\-i r r i h — ^ -il t - j-,-1 t - - - - . • t -M- r j- n -H " - - ^ j . J L A ^ É A - H T ' 

l*artenze j • Arf^ivi 

7,'U.i 

VEaONA. 

* 

r ^ 

- ( 

1 
n 

m 
iV 
V 

VI 

PADOVA per 
Purteffze 

da 
PA.Di:(),VA 

1240! p. 
3,361 . 
6,06 
y,30 

9,20 

4,Ot5 ' 
7,35 

! i ,S0 
1,30 

PADOVA 

i!ir. 

dinjtUsS. 7,30 

I 

P-
r ' •• 

1 

*«*I-HB 

3,07, > 
S.j'i 
9,09 

Il ptdjiàico è perlVUaiiHMiU: y.ii'auUto CAHIU-O i siin-u-ul VLMKII.IIU,, I iiMil.i'Ui.uilt 
qui((î  sono obbligfiti a difihiiirafn non doversi cdi-ioiidorc i'̂  toro.,p̂ î 'OdoU.ì colìu S^nn'i 

HOLOONA pei' PÀDOVA 
'1 

dir. 

dir. 
# 4 - * * M F ^ « L 

I 

I 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 
i:i,13|^-p 

6, i l 
iO/tlì 

da. 
E d i r O G N A 

dir, " 

^ l • - . • l ' . 

dir. 

L T I 

.3,iO 
5,eo 
6 , -

3>0l 'i 
7,05 

a 

» 

Arrivi 
a 

P A B O V A 

1 Il Ferrara 

0,01 
7,65 

JO,gO 
4,29 
8,00 
9,05 

t -, 

buoni niutìcoìi e sodczzci di carpi ai più strónifiti dì forzL\ 
Éróhonììzca JÌO volle il .suo pri'-zo in alivi rivicili v. nulrhcc meglio che ta carni:, fv.amk 

dunque doj^iia vconoiiiùi. 
r̂_; a?.aV %^^^taal laaaRasa K l 

Cura n. 75,8U. Mni. 2;Ì niil'raio 1872, 

P 

ÌMESTKE per UDINE 
h a i i - v r i r _•-

1 J 

i T - + - t ^:;:=^:arr,ri;;5^ ^ l -^ " ^T^rtrT^i-i^a?:^ H^^^r+ 

ri I h L 

^ ^ 

.EvSTiUTTO T)I BA'NIJU YKNALE 

''Su]l0i.'is.ta,iizfì dl'.A: lì^se,yiA'.-^"'̂ "'̂ '̂ '̂'̂ P ^ -

'lab'iiibuiiuic Civile u .Cqrrcziuuaio.diA'udova 
feezjonfi'l ali udienza del giorno 10 marzo 

.!»*'V. oi'u d'I miU dà; vt'iuliUi |̂ iudJzii.dti dei-
rulilc dontinib di uno slabile in Pndòvo, 
ContriuiiL i'iivcldi), in cen.so stahìlr deycrìtiu 
al rtìappaifi n. ìsu.42 colla supcrlìcì(! dì pcr-
IkLe \).fjl, aroìJJP, (• la cessala rendita dì 
austriudit: lire 74'2 inlruduUo nella laboUa 
fabbriòali tiol reddito imponibile di itidiaiit; 
lire ÌTòtM; iributo diruUo vcrso^dq .stato 
per pEinrio IHìa iùil. liVr, Sld.^O.U; t̂ ato dì 
ai>iiì",è/tìl..>iv. i2UDy,l>p oilbide dall'etìeculaulo 

. corrisiioiidenil a 'sdsSanta'vòlte illriliiilo di
retto; la vuLidìla seL^uii'ii uUe coudiziuui por>̂ i-
.tate dai Oando:29''gcn-naio"'̂ "i-8Trdc1\'!mccI.,, 

' Uere del 'l idbuiiuii; di Padova sty.tiilvo.'jtri, 
iioiìfìi^^ìo, nì)ìsso-G dppDsilato a ìorri'ìinf'ù-h 
legf̂ -o. . G, AIN(;KLO ayv. Id-rVl ' 

iS^ Prpciiratpyc. 

JD'AFF,l ,TTARm 
j)el 7 aprile ed anche suh'do 

.; Bue boitoj^lic tanto tiu!lo olio se--
•'paraiej una ' dello..qiiaìi "fornita di 
scatfatf•"e'-'cfrun gran" banco. 
, Due aie:^/.anini 0 lochilo torrouo. 

joyyouo ' se rv i r e tanto por conuuurcìo^ 
ciuanto per' iiic;^zà. 

I n via S. "Matteo N . r20S-.I209.. • 
• • Eivolgersi per- t ra t tavo al sijU'. A n -
geto Orlandi, iu Via S. iMattoo n u -
i i iu ro" i l77 . ÌÌ-V3 

I 
n 

IV 
V 

Partenze 
da 

B1 K S T lì E 

dir. 

6yi0 
10,20 
12/i0 

B,40 

a. 

P-
ì 

1 

Arrivi 
••g^J^* 

UOmE'per MESTRE 
^ ^ ^ 

j :: 

a TvoyiaK) 

10,07; l^. 
2,gKÌ p. 

9,44 . 
i,m Ci. 

Part6n);o 
4^. 

U D I N E " 
b^ H 4 -•—• rr-B-i 

da TvBvha ^5^50 

• H-m. 
dir, ìM 

-frrr 

•w^ 
- „ * ^ ^ : - i r 

a. 

I •' 

Pi 
I " . 

Arnvi 

ài E S T K E 
10 :% 

i 1 

1,9.1) 
2,35 pJ 
6,10 . 
S.i2 . 

• - ^ - * * * ^^*^Hl,Ji»r y - * -
-in biiF-<i±= 1» :̂̂  * c f i * j^=iii:fSTq^**:=^A9Haai:a-.^3iukd-^iH^h b ̂  

, PAGAM,.FKTO DprO BACGOLTC 
Prezzo Lire* S^S:^ . .^» 

i ^ i. a l 

ÌBIGINAR 
SCEtTI D'IMPOUTAZIONE PriOPBIA 

I _ '" 

( .• ì . . 

,,I)irig-ero le doinande airS.'aBStì*-Hse .,'̂ *g-D'Ei*«l!ta CeEBBaBQECH'«*iuS4?,,'yia, 
B ig l i j l , Milano. Se a pronta cassa iLpre^^io è di L. S^ .^-^ , contro.ÌBvio 

Iteiriiiiporto in vaaiia postale. ' •.• •/ 4 - 2 1 

d 
I 

_ ir^ r:s=::r _ ^ -ri 
^^' 

i I 

- r I-
- . - * — * • 

f m n ^ ^ A i w » * * i-f- **-*-*<H ^i-^<-^*^^Htf^^CfcJt>^»j^ -j^L^^jg^ U-^TMJÌI4^ Tn • n " ^ ir.n^iT "" ^ "jiLJK i 

.••..assg, ,iìyAToaiaA;fiy^(ii?ie>{,i o 
: » s'r.-.^i'tì.' s> w N? ft.-' •• • 

3 h'bbraìo 
A meszotit vero di ÌV Ì̂IC -̂VÎ Ì, 

Tempo medio di Padova or^ ^ 2 m , l 4 s S 9 
Tempo'roedin di B.oi^aortsi'fS-m. ISs. 33 0 

^ '̂̂ giiii;» ;t,]V hìic'Lrà di m. I T ^ I mol-
* «-U m. V',': cM livello mgdio ù ŝi mar?,.. 
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Essendo da duo anni che mia madre trovai;! ammalala, h„ mignon medici non vole- 1 
vano "più visilfiHa. nnn salendo rssì fdìi iinlla ordinarle. Mi Veiiiii^:là,l'(diee idea di spi'- j 
rimentarc la non mai abbastanza lodala Revuliìila Arabica, e no olt('nne,.un l'elice n- [ 
sullato, mia madre trovando.sl ora qnasi ristabilita. OlOROANKNOO CAIU.O. 

l'aeceo (Sfeilia), 0 lìiurzo ìH'ìl, 
Da pift^di qitMro anni mi'lt̂ ^̂ ^̂  diuturne ingigcstìone e doboie7za di | 

ventrienlo lalc da ùinm dj:-|ìeriiro do) riaeijliìsto drlla mia salnle., 
Tntte le. eure,,pr.esui;iltynii,,i,lai medici e da me scrupqlDaamenle. osservato,, nonvàl. 

'h'èrn.ebe a niaggìornienle gnastarini io stonuiro va avvieinartnì' nlllì 'fnniba. (blando 'er 
oltiniu osperinliiulo ayon.db adoneruLq.la Hevalenffi Arabica lUi Oarry .tì.O'. di l,otKr;i, 
ricuperai, doro quaranta'aforni la;perduta saln'lt'.", ViIVCEN7,0 MANNliVA. 

• .•• l'ari-i. 17 ajjriie 18(12, 
''h^ifffiorc - Ih pcgniìo ix m'auiltia epntìca io era caduta in uno stato di dojSerimeiilo 

.che diirava,/la,,l),en M;Ue anni. Mi riusciva impnssibìlo di leggero o KCTÌver(r, io soilViva 
di battiti,^ìiérvo|iì;ppr'''iullo_.^ corpo,'ra''dìgdstiònei,eJia oilìicilissiina, pei.sist"nti.I^.i"idsonic, 
'agitazione nervosa insò'ppoVlnbìie, mi faceva errare per ore inliirc'senza verno rÌ]Hiyo, 

era sotto il. ptìiip:.d'una mortalo'tristezza. MplU.iJie l̂iei mi;ayeyaao pret^critU imitili rime-
dii, oniiii disperando volli i'ar prova della vostra farina di Kaltnlè. Oa tie mesi eswa forma 
il nuo abituale nutrimento. 11 veco i)ome di ikiMlcnta_,^mn conviene,,^ poiché, gra/.ic a 

•iDÌ0,ftGs"sà"hitdiii fattoVrtivero e ripre'ndero la iiiia'pòsizio'ne pociarn. '-ry-''^"--
Mar.hcsa DE ORÈNAN. 

. Cara n. "l.ldO. , Trapaiii f.Sioìlia), US aprilo im. 
•^Da,,vcnt'anni u_i.ia, nioglie h stata,,assalita da un rp.rJ.Jyaiuiò",auaceq,'.".nervoso,'o bilioso; 

da bUb'aniii pòi da" nn forte palpilo al cuore e da sti-adrdinarla gonfiezza, (auto che non 
p.o].eya,.riiye„,un. puyso n̂ò salire un solo, gradino;,.pi:i'^,,^ra:lQi;i{ieiitata da clinturue ìpson-
iiìé e da conliiinata mancanza di >eK5ru'o; l'arte"hiedicA"'nòiv Ifa'niai pniiifo giovaì'o; ora 
i'oeendo uso della vostra Rcraleiila Afvf^fca.Ou Uarry, im svilo giorni s[»arì.la,-sp jgoa-

' fìezza, dorniè'•tutte, le" nolti'dnlieVe, fa le sue passeggiate, .o^roVasi perfeltameiito ^iiarìta-
,;,.̂  ^ -, , , ; ATANASIO LA PAlUiìaiA. 

lìevìne, distretto di Vìilorio, IH niaggin IHOS. 
, _ Oa. due mesi.,à questa parte iiiia moglie in istato dĵ '̂-̂ 'iiuziKta.̂ gravidunza...Veniva at-
laWcata giornalhiente da l'ebbre; esî a non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 

, cibo le faceva nausea, per il che era ridqlUv iu estrema dubqlezza.,da jion (ma^iì:più* al
zarsi, da letto, oltre alla febbre era a/Tetta a'ncbo da forti dolóri dì stomacò .e.da.slilirljczza 

• osi 
bii 
Pî  
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' B^BSS'.'KST;!!: La scatola di lalta del peso tu •!('* ni cnii. -^.ou; ip 
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112 cliil. fr. -i.oO; ! diil rv.-S, 

Parigi, 'li aprile. tSCG.";--Cura n. OrijK' 
Sigiìoro " Wì^ fistia che soffriva écceèsitariicntq, non poliva [ji?i iiè.rtìig-onre, né-

dormire ed era oppros^\i da in.̂ ^onnin, ùii (ìcìnni-y.rd o da irrilazione ncvrosiL Ova ot'.sa " 
vSia bcnk-sinio g;v{izìo iiìlajjopuivnln ni CiwcoiiUl(\ elio lo lui rp^o .una poj1otta-salnto,^i 
buon'appcUito» hnona dii^Rslione, Iranqniìlita'tlóì nrrvi, sonno rlp!.mUnn\ sodozza di carni' 

.'allegrezza dì spirilo, a cui da lunGO tonino non ora più avvezs^a.. .., , . -l ed mx 
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Termomet.'eentigr. 
Te.ns.dei vap. ;tcq. 
Umidlffì relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Staio doi eiolo. . . 
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Le phis bcaif df 1(3 niGiIIeur marche de tons ics jonriiatix do modo 
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Piiralspsut une hìs par niois, oohipos^é"1:Ie (ìix toilI'cUcs iu moins, 
d'une stipcrbc gravnre de inÒdes, còlorlce, de modùlcs de confcciions, 

..idè lingerie, de coiffuros, onvrages de dames, ctc. ; d ' une plnnche de pa-
trohs;'"d'une clirfini'fi'uè'svir'la mode, les IhóàireF, Ics bcaux-artSj de nou-

vcUes ; .corrp?pondi.iìees uveo les nbonnés et rèbus, ole. 
;tJh numero est adressb gratii"Ìten;cnt,à tonte personnc qui cn fait la 

demando par lettre affranchie. 
L. MAIIC: 

NB. Mandai poste pour les départeincnts, l'Italie, la Suisse et la Belgique, 
J- I - • _ L. . S-
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poggio (Umbria),̂ ,21) maggio ')8G1)./ 
I>opo 20 anni di nslinjdo roi^zió fi! oreccbÌQ...D:. di 'ronfoo renmàtìsnio da fafnn starn'l, 

,in lidio tutto •!'inverno, nnalniente mi liberai da questi nuarU)n, mercè della, yoslra.aie-• 
ravigliosa lìcvalenla ài CioccolaUè. FUANCl̂ SCO PUAOOIJ, sÌKdàco. • 
Cmv' Ti. 70,40G. ' ^, Cadice (Spag-na),S giugno 'lò'fi-S'. 

Pignora - Ho il gran piacerò di'poter dirvi che mia moglie, ohe sofJbrtìe per lofjpfl-'' 
zio di'molti anni di Violnn acnlì <'iglj inb'slini e di insonnie contiime, è perfidjameiitLM 
guarita colla vostra incompavabilo lisivaloiila al Ciocmlc-I'c. ,,., , ^ ,y|OEJN.'J.l̂ , MOXANQ... , 

Sl»RB':KKS:Tn"ro!vevo:'ficid."oìe"dV lalla per 12 tazze fr. 2.r;o."pcr''2i. ir. 4.?;n;'por" IS' 
fr. 8;.. per 420 fr.'17.^iO. In Tavolette; per 42 tazze fr. -̂uO-, per 2,1,0% 4.rj(); iier .{8 fr. S,̂  

Casa liARUy ;PV. BA14UY è COUP. 2/Vin Tòmmara Hrass!, MlLAi\')>. , 
Piivehditori in tulio te citlì̂ ,. d'„itaiia, presso i principali .farmacisti, o droghioci , 

Rivenditori: a fl»AB!J^VA RoberlI; /anidti; Pianeri e Mauro; Cavazzanì, farmacista ej 
presso Lazzaro ['orlilo tìuccessoro Loìs, Farmacia al Ponto di San'Lorenzo. 'j 

. POhDl'̂ iNONK. lìoviglio; "farm. Yaraseìni. — POllTOillUlATin.-A. Malipieri, fa rm.-
aOVIOO- A."'Oiego; G. CalìagnoU.,— ft. VITO'"AL TACLlAMKiVIO. .Pietro Quartafa,- far-.,̂  
hiamla. -r.'W\MV:/XO. Giiiseppo "Cidussi iarm. —.-TRI^VISO. "Zane[i:i: — UOiNl']. A,;?i'3 
lipuzzi; ComniCijit̂ aLi..,— VEiNK'/dA. Ponci; '/anmiropl,; i^gonzia ,.QosUu5.tiui; Autouio A'i-.i 
cflio; Itollihald: A.'l.oiigega. — VFdtONA, Francesco Pasnli; Adriano Frinzi; Cesitro lìeg-i 
giato. — VlCi'N"/A. Luigi Majiolo; Valeri. ~ Vin'OIllO-OKNEDA. L. Marcliettì, l'arni.-
iìASSANO. Luigi Fabris'di lìaidassave. — TIlKNTO. OairArmi. — LKONÀOO...galeri, •-
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. Reale, -r^. 00,l':OZa. L. CineKi; L. OisumUi. ' • 

pres^^o :•: p-'eii... T'h^^n^rafla-'-EdHì r^aecàetio 
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